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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2009

Conferimento alla Regione Puglia delle funzioni
in materia di Convenzioni ex-Agensud – Deroga
alla data del 31.12.2006 per la chiusura dei rap-
porti convenzionali. Disposizioni per la chiusura
d’Ufficio e definanziamento degli interventi
rimasti incompiuti.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Amm.vo del Settore Lavori Pubblici, con-
fermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Settore LL.PP., riferisce quanto segue:

Con Decreto legislativo 31.3.1998, n° 112, con-
cernente il conferimento di funzioni e compiti
amm.vi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali,
in attuazione del Capo I della Legge 15.3.1997, n°
59 (1ª legge Bassanini) è stato stabilito, ai sensi del-
l’art. 94 - comma 2, lettera f), il conferimento alle
Regioni ed agli Enti locali delle funzioni collegate
alla cessazione dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno, con le modalità previste dall’art. 23
della Legge n° 449/97.

Con deliberazione n° 175 in data 5.11.1999, il
CIPE, in esecuzione dell’art. 94, comma 2, lettera f)
del citato Decreto Legislativo 31.3.1998, n° 112 ha
regolato - tra l’altro - i criteri e le modalità di confe-
rimento alle Regioni delle funzioni relative agli
interventi finanziati con i piani annuali di attua-
zione del programma triennale di sviluppo del Mez-
zogiorno.

Con D.P.C.M. del 12.9.2000, pubblicato sulla
G.U. n° 303 del 30.12.2000, sono state individuate
le risorse finanziarie, strumentali ed organizzative
da trasferire alle Regioni in materia di funzione col-
legata alla cessazione dell’intervento straordinario
nel Mezzogiorno - convenzioni ex - Agensud.

Con successivo Decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze del 3.10.2002, registrato alla
Corte dei Conti il 21.10.2002, sono stati individuati
gli interventi da trasferire alle rispettive Regioni
-che hanno già ottemperato a quanto stabilito dal
comma 2 - art. 1 del citato D.P.C.M. del 12.9.2000,
nonché le rispettive risorse economiche necessarie
per portare a compimento detti interventi.

Con il medesimo D.M. del 3.10.2002, sono state
trasferite alla Regione Puglia n° 66 interventi ex -
Agensud, aventi le convenzioni attive.

Il Settore Programmazione della Regione Puglia
ha provveduto a ritirare, dalla sede di Roma della
Cassa DD.PP., i fascicoli amm.vi relativi agli inter-
venti di cui alla Gestione ex - Agensud e, con nota
n° 234/PRG in data 29.1.2003, li ha trasmessi al
Settore LL.PP., in quanto preposto alla loro
gestione amm.va;

Ciò premesso, al fine di disciplinare la materia
oggetto del suindicato trasferimento, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 782 del 5.06.2003,
ha stabilito le procedure che i Soggetti attuatori
degli interventi devono seguire per accedere alle
quote residue dei finanziamenti a suo tempo con-
cessi dall’ex-Agensud.

In detta deliberazione di G.R. n.782/2003 è stato
evidenziato che la Regione Puglia, in quanto Ente
subentrato “ope legis” all’ex-Agensud e alla Cassa
DD.PP., onde assicurare una continuità procedi-
mentale ai Soggetti attuatori, ha inteso attenersi, nei
contenuti, a quanto già stabilito fra la stessa
ex-Agensud e i Soggetti attuatori con le “Conven-
zioni” a suo tempo stipulate, regolanti le modalità
di finanziamento, adeguando, nello stesso tempo,
alcuni aspetti procedurali a quanto previsto dalla
L.R. n. 13/2001.

In particolare, nei punti 1) e 2) delle procedure
adottate dalla Giunta Regionale con la citata delibe-
razione n.782/2003 è stato disposto quanto segue:

1. Le opere devono compiersi entro la data di sca-
denza della Convenzione o dell’ultima proroga
concessa.
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Entro tale data deve essere emesso, da parte del
Dirigente del Settore LL.PP., l’atto amm.vo di
chiusura della convenzione e di omologazione
del costo definitivo dell’opera, con la conte-
stuale erogazione del saldo del 5% dell’importo
ammesso a finanziamento

2. Ulteriori proroghe al termine di scadenza della
convenzione potranno essere concesse solo ed
esclusivamente per motivi di forza maggiore
debitamente documentati che hanno impedito di
portare a compimento l’opera entro la scadenza
dei termini Precedentemente fissati. Laddove si
siano presentati tali motivi di forza maggiore, i
S.A., nel richiedere la proroga, devono co-
munque tener presente che il termine ultimo per
portare a compimento i lavori, collaudarli e ren-
dicontare tutte le spese scade il 31.12.2004.
La proroga viene concessa dal Dirigente del
Settore LL.PP., previa acquisizione del parere
favorevole espresso dalla Struttura Regionale
Tecnica Periferica competente per territorio.
La concessione della proroga costituisce “con-
dicio sine qua non” per accedere alla parte
residua del finanziamento.

Con successiva deliberazione n. 1964 del
23.12.2004, la Giunta Regionale atteso che molti
interventi non erano stati ancora ultimati e che
presso il Settore LL.PP. stavano pervenendo, da
parte di alcuni Soggetti attuatori, apposite istanze di
proroga dei termini oltre il 31.12.2004 - ha stabilito
di differire alla data del 31.12.2006 il termine ultimo
per la chiusura delle “Convenzioni ex-Agensud”,
fermo restando quant’altro disposto con la prece-
dente deliberazione n.782 del 5.06.2003.

Premesso quanto sopra, si sottolinea che i pre-
detti termini di scadenza delle Convenzioni (prima
il 31.12.2004 e poi il 31.12.2006) sono di tipo ordi-
natorio e non perentorio e che la loro imposizione
non scaturisce da alcun dettato normativo in
materia, ma è stata posta con l’esclusivo intento di
stimolare i Soggetti attuatori ad attivarsi con dili-
genza e solerzia per completare le opere entro una
certa data prestabilita.

Allo stato attuale, si presenta la seguente situa-
zione:

a) Sono state chiuse finora dal Settore LL.PP. n.4
Convenzioni (n. 844/87, n. 30/90, n. 194/90 e n.
189/87);

b) Alcuni interventi, avviati a suo tempo, sono in
avanzata fase di realizzazione, anche se la loro
ultimazione e quindi la conseguente chiusura del
rapporto convenzionale non potrà avvenire entro
il prossimo 31.12.2006.
Sono compresi tra questi i seguenti interventi di
importanza strategica per lo sviluppo socio eco-
nomico del territorio pugliese:
- Comune di Lecce: Costruzione della strada

tangenziale est - 1° lotto, dell’importo di Euro
20.658.276,00 (Convenzione n. 303/88);

- Comune di Bari: Interventi sistema trasporti
Asse Nord-Sud e Asse Est Ovest - 1° lotto,
dell’importo di Euro 33.569.698,00 (Conven-
zione n. 693/87);

- Provincia di Taranto: Completamento svin-
colo Taccone. Collegamento S.P. 43 - Statte
(Tangenziale Nord in prosecuzione della
strada del Mar Piccolo), dell’importo di £
14.218.058,00 (Convenzione n. 176/88);

- Regione Puglia: Valorizzazione ambientale e
turistico culturale di Acaya Cesine - Laghi Ali-
mini, dell’importo di 7.746.853,00 (Conven-
zione n. 202/90);

- Consorzio S.I.S.R.I. di Brindisi: Completa-
mento sporgente di costa Morena -Realizza-
zione di una piattaforma telematica nel porto di
Brindisi, dell’importo di Euro 17.817.763,00
(Convenzione n. 35/88 - N.B.: tali lavori sono
stati recentemente ultimati e collaudati e il
Consorzio si sta attivando per la chiusura della
convenzione);

- Consorzio di Bonifica Ugento e li Foggi di
Ugento (Le): Lavori inerenti l’adduzione delle
acque reflue affinate per sostituire la risorsa
potabile nella zona industriale di Lecce e
Surbo - stralcio a), dell’importo di Euro
1.920.224,42 (Fondi residui della Conven-
zione n. 126/90 N.B.: tali lavori sono stati
avviati recentemente e il Settore LL.PP. ha già
concesso le prime due anticipazioni);

- Ferrovie del Gargano s.r.l.: Soppressione e
automazione con impianto a semibarriere e
dispositivi ottici e acustici PL linea S.
Severo-Peschici, dell’importo di Euro
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5.164.569,00 (Convenzione n. 852/87 - N.B.: I
lavori principali sono stati ultimati e collau-
dati. La convenzione resta ancora aperta
perché il Settore LL.PP. ha autorizzato l’uti-
lizzo dei fondi residui di Euro 732.281,92 per
necessarie opere di protezione degli impianti);

- Acquedotto Pugliese S.p.a.: Impianto di pota-
bilizzazione della condotta Casamassima
Canosa in corrispondenza di Monte Carafa -
1° lotto - 1° stralcio, dell’importo di Euro
74.886.250,00 (Convenzione n.21/90 - Il Set-
tore LL.PP. ha autorizzato l’A.Q.P. a utilizzare
le economie IVA per fronteggiare la maggiore
spesa per lavori riconosciuti dalla Commis-
sione di collaudo);

c) Un altro intervento di fondamentale importanza
strategica per il territorio pugliese (Raddoppio
Galleria Pavoncelli da Caposele a Conza - Con-
venzione ex-Agensud n. 199/88) è in fase di
avviamento. Per la sua realizzazione è stata sot-
toscritta a Roma, in data 21.4.2006, presso il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
apposita Convenzione tra tale Ministero, rappre-
sentato dal dott. Celestino Lops, Direttore Gene-
rale della Direzione Generale per l’Edilizia Sta-
tale e gli Interventi Speciali, la Regione Puglia,
rappresentata dall’Assessore ai LL.PP. dott.
Onofrio Introna, giusta delega 01/004658/GAB
del Presidente della Regione Puglia, e il Com-
missario Straordinario per le opere di che trat-
tasi, nonché Direttore Generale per le reti del
MIITT, prof. ing. Roberto Sabatelli, domiciliato
per la carica presso la Direzione Generale per le
Reti del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti in Roma.
Per tale intervento, il Settore LL.PP. ha già
assunto l’impegno di spesa di Euro
51.176.747,00 e autorizzato, nello stesso tempo,
l’accreditamento della somma di Euro
14.176.747,04, a titolo di anticipazione di cassa,
presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello
Stato di Roma.

d) Per un altro intervento di fondamentale impor-
tanza (Strada Regionale n. 8 - Convenzione n.
266/88), dell’importo di Euro 57.207.931,00, il
Settore LL.PP. si sta attivando affinché maturino
le concrete condizioni per la sua realizzazione;

Per quanto innanzi, dal momento in cui gli inter-
venti ex Agensud, di cui al citato Decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del
3.10.2002, sono stati trasferiti alla Regione
Puglia, il Settore LL.PP. ha assunto impegni di
spesa per l’importo complessivo di Euro
76.920.418,18;
Per i restanti interventi, si fa presente che, in
base alla ricognizione effettuata dal Settore
LL.PP., risultano, fondamentalmente, due tipo-
logie di criticità:

e) interventi ultimati per i quali le relative Conven-
zioni non sono state ancora chiuse a seguito di
mancati adempimenti amministrativi da parte
dei Soggetti attuatori (dicasi: mancata rendicon-
tazione finale; mancato collaudo dell’opera;
mancato rilascio delle dichiarazioni liberatorie
previste dalle procedure; mancata restituzione
dell’IVA per i Soggetti che beneficiano della
detrazione fiscale di tale imposta; mancata resti-
tuzione degli interessi attivi, etc);

f) interventi, invece, non ultimati a seguito di com-
plesse vicissitudini anche giudiziarie che si sono
susseguite nel tempo (fallimento di Imprese e
subentro di altre, richieste di interessi e riserve
che hanno fatto instaurare rilevanti contenziosi
ancora in via di definizione).

Alla luce di quanto sopra rappresentato, stante la
peculiarità delle situazioni di ciascun intervento e i
loro diversi tempi di definizione, si ritiene non più
proponibile porre un unico termine ultimativo per la
chiusura delle Convenzioni di che trattasi.

Pertanto, si propone, al fine di portare a compi-
mento gli interventi e chiudere le relative Conven-
zioni, di derogare dal termine ultimo (31.12.2006)
precedentemente posto con la deliberazione di G.R.
n. 1964 del 23.12.2004. Il Dirigente del Settore
LL.PP. provvederà, in attuazione di quanto già
disposto con la suindicata delibera di G.R. n.
782/2003, ad autorizzare le proroghe e fissare i
nuovi termini di chiusura di ciascun rapporto con-
venzionale, sulla base di apposite istruttorie da
parte del medesimo Settore LL.PP.

In assenza di motivate richieste di proroga da
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parte dei Soggetti attuatori ovvero nei casi di mani-
festa inerzia degli stessi a porre in essere adempi-
menti finalizzati alla completa definizione degli
obblighi convenzionali, si ritiene opportuno auto-
rizzare il Dirigente del Settore LL.PP. a procedere
come appresso:
- chiudere d’Ufficio le Convenzioni relative agli

interventi rientranti nella casistica di cui al suindi-
cato punto e);

- sottoporre all’esame della Giunta Regionale la
proposta di definanziamento degli interventi rien-
tranti nella casistica di cui al suindicato punto f),
qualora sussistano i presupposti previsti nell’atto
convenzionale per la revoca totale o parziale del
finanziamento stesso;

- provvedere al recupero delle somme indebita-
mente percepite dai Soggetti attuatori, svinco-
lando, nel contempo, le risorse trasferite dallo
Stato e non utilizzate;

- sottoporre all’esame della Giunta Regionale la
proposta di riprogrammazione delle risorse eco-
nomiche che si renderanno disponibili a seguito
delle chiusure d’Ufficio e dei definanziamenti di
cui sopra, per ulteriori interventi sul territorio.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:

“dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4° lett. f)
della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP.;

- Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile della
P.O. “Gestione interventi ex - Agensud”, dal Diri-
gente dell’Ufficio Amministrativo e dal Dirigente
del Settore LL.PP., competenti in materia che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di derogare, per i motivi indicati in narrativa, dal
termine ultimo (31.12.2006) precedentemente
posto con la deliberazione di G.R. n. 1964 del
23.12.2004, per la chiusura delle Convenzioni ex
Agensud trasferite ope legis alla Regione Puglia
con il D.M. dell’Economia e delle Finanze del 3
ottobre 2002. Il Dirigente del Settore LL.PP.
provvederà, in attuazione di quanto già disposto
con la suindicata delibera di G.R. n.782/2003, ad
autorizzare le proroghe e fissare il nuovo termine
di chiusura di ciascun rapporto convenzionale;

- di autorizzare il Dirigente del Settore LL.PP., in
caso di assenza di formale richiesta di proroga da
parte dei Soggetti attuatori, a procedere come
segue: chiudere d’Ufficio le Convenzioni relative
agli interventi rientranti nella casistica di cui al
suindicato punto e);
• sottoporre all’esame della Giunta Regionale la

proposta di definanziamento degli interventi
rientranti nella casistica di cui al suindicato
punto f) qualora sussistano i presupposti pre-
visti nell’atto convenzionale per la revoca
totale o parziale del finanziamento stesso;

• provvedere al recupero delle somme indebita-
mente percepite dai Soggetti attuatori, svinco-
lando, nel contempo, le risorse trasferite dallo
Stato e non utilizzate;

• sottoporre all’esame della Giunta Regionale la
proposta di riprogrammazione delle risorse
economiche che si renderanno disponibili a
seguito delle chiusure d’Ufficio e dei definan-
ziamenti di cui sopra, per ulteriori interventi
sul territorio;

- di notificare, a cura del Settore ai LL.PP., la pre-
sente deliberazione di G.R. a tutti i Soggetti attua-
tori; 

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2011

Istituzione dell’Albo dei fornitori del Settore
Comunicazione Istituzionale.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Comunicazione
Interna”, confermata dal Dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale, riferisce quanto
segue:

- Il Settore Comunicazione Istituzionale della
Regione Puglia nell’ambito delle sue competenze
ha la necessità di avvalersi di soggetti esterni per
poter correttamente applicare il Piano di Comuni-
cazione istituzionale che annualmente redige.
Nella maggior parte dei casi si tratta di interventi
i cui costi non superano la soglia comunitaria.

- Negli anni scorsi si è proceduto, anche ai sensi
della legge regionale n. 2/77, all’indizione di trat-
tative private o all’affidamento in maniera diretta,
cercando comunque di coinvolgere sempre il
maggior numero di aziende possibili per poter
non solo ottenere il prezzo più conveniente per
l’amministrazione regionale ma, soprattutto, assi-
curarsi le migliori offerte tecniche di realizza-
zione a vantaggio della qualità. Le esigenze e le
peculiarità dei servizi richiesti comportano - tal-
volta - difficoltà per questo Settore nel reperire
sul mercato aziende da invitare alla presentazione
di preventivi; tale difficoltà si accresce soprattutto
quando si verifica l’urgenza dell’intervento da
effettuare.

- Per sopperire a ciò e, soprattutto, per ampliare la
possibilità di scelta dei contraenti con evidente
risparmio di risorse per l’amministrazione regio-
nale, si intende procedere all’istituzione del-
l’Albo dei Fornitori del Settore Comunicazione
Istituzionale.

- Con l’istituzione dell’Albo ci si propone, quindi,
di migliorare il sistema di acquisto di beni e ser-
vizi apportando benefici specifici nell’ambito dei
sistemi di acquisizione quali:

• una maggiore trasparenza nell’ambito delle
procedure di scelta delle imprese concorrenti
da invitare alle procedure informali di gara;

• la partecipazione alle procedure di gara di un
maggior numero di imprese;

• la semplificazione delle procedure per l’indivi-
duazione delle ditte da invitare;

• una dettagliata articolazione degli specifici
compiti di specializzazione dei servizi e delle
professionalità da utilizzare negli ambiti della
comunicazione.

- L’Albo sarà disciplinato da apposite linee guida,
che saranno successivamente emanate con Atto
del Dirigente del Settore Comunicazione Istitu-
zionale, che si basano su alcuni principi cardine
quali:
• la massima trasparenza e pubblicizzazione;
• utilizzo chiaro, funzionale e trasparente del-

l’albo fornitori;
• verifica dei requisiti richiesti dalla normativa

vigente per la fornitura ad Enti pubblici.

- Lo stesso Albo sarà strutturato in Classi Merceo-
logiche scomposte in Categorie e in Sottocate-
gorie.

- L’Albo sarà tenuto dal Settore Comunicazione
Istituzionale e verrà utilizzato prevalentemente
per le gare informali su invito ossia per:
• cottimi fiduciari disciplinati dal DPR 384/01;
• trattative private ai sensi della normativa

nazionale e regionale vigente;
• affidamenti diretti, ai sensi dell’art. 5, comma 3

del DPR 384/01.

- La costituzione dell’Albo sarà adeguatamente
pubblicizzata per favorire un alto numero di iscri-
zioni e sarà pubblicato sul sito internet della
Regione.

- L’Albo dei fornitori sarà, con atto del dirigente
del Settore Comunicazione Istituzionale, periodi-
camente aggiornato almeno una volta l’anno.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lett. a)

Il Presidente, sulla base delle risultanza istrut-
torie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Comu-
nicazione Interna” e dal Dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di istituire, per i motivi esposti in narrativa e che

qui si intendono integralmente riportati, l’Albo
dei Fornitori del Settore Comunicazione Istitu-
zionale della Regione Puglia.

• Di stabilire che le “Linee guida” per il funziona-
mento dell’Albo saranno emanate dal Dirigente
del Settore Comunicazione Istituzionale con pro-
prio atto.

• Di stabilire che l’Albo sarà suddiviso in Classi
Merceologiche scomposte in Categorie e in Sot-
tocategorie così come riportate nell’allegato a),
parte integrante del presente provvedimento.

• Di dare mandato al Dirigente del Settore Comu-
nicazione Istituzionale di porre in essere tutti i
procedimenti per la prima costituzione del-
l’Albo, per il suo aggiornamento e per eventuali
cancellazioni.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2022

Decreto legislativo n. 223 del 4 luglio 2006, con-
vertito in legge n. 248 del 4 agosto 2006, art. 5.
Nuova disciplina regionale in materia di vendita
dei farmaci da banco o di automedicazione e dei
farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione
medica negli esercizi commerciali.

Assente l’Assessore alle politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dal dal Respon-
sabile della P.O. Assistenza Farmaceutica dell’Uf-
ficio n. 3, confermata dal Dirigente LE dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore, riferisce l’Ass.
Introna:

L’art. 5 della Legge 4.8.2006 n. 248 “Conver-
sione in legge, con modificazione del decreto-legge
4 luglio 2006 n. 223, recante disposizioni urgenti
per il rilancio economico e sociale, per il conteni-
mento e la razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e di contrasto
all’evasione fiscale” al comma i ha previsto che “gli
esercizi commerciali di cui all’articolo 4 comma 1
lettere d) e) e f) del decreto legislativo 31 marzo
1998 n. 114, possono effettuare, previa comunica-
zione al Ministero della Salute e alla Regione in cui
ha sede l’esercizio, attività di vendita al pubblico:
1. dei farmaci da banco o di automedicazione di

cui all’art. 9 bis del decreto legge 18 settembre
2001 n. 347, convertito con modificazione della
legge 16 novembre 2001 n. 405;

2. di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a pre-
scrizione medica;

3. di medicinali per uso veterinario che possono
essere acquistati senza ricetta medica.

In conformità alla normativa su esplicitata, ed in
armonia con le modalità applicative opportuna-
mente emanate dal Ministero della salute con circo-
lare n. 3 datata 03.10.06, pubblicata sulla G.U. n.
232 del 5.10.06, si ritiene utile disciplinare la ven-
dita al pubblico dei farmaci da banco o di autome-
dicazione e di tutti i prodotti non soggetti a prescri-
zione medica negli esercizi commerciali.

Gli esercizi commerciali nell’ambito della
Regione Puglia, in possesso dei requisiti di cui al

precitato art. 4, comma 1, lettera d), e) e f), del
decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, possono
effettuare attività di che trattasi, previa comunica-
zione al Ministero della salute, all’AIFA (Agenzia
Italiana del farmaco) alla Regione Puglia, alla
Azienda USL territorialmente competente, ed al
Comune in cui ha sede l’esercizio; mentre non è
consentita né alcuna preparazione farmaceutica, né
la vendita di “formule officinali”, anche qualora
siano state preparate in un farmacia aperta al pub-
blico e, per composizione, risultino vendibili senza
ricetta medica.

Gli esercizi commerciali di cui all’artic010 4,
comma 1, lettere d), e), f) del decreto legislativo 31
marzo 1998 n. 114, sono i seguenti:
1. esercizi di vicinato: aventi superficie di vendita

non superiore a 150 mq nei comuni con popola-
zione residente inferiore a 10.000 abitanti e a
250 mq nei comuni con popolazione residente
superiore a 10.000 abitanti;

2. medie strutture di vendita: gli esercizi aventi
superficie ai limiti di cui al punto precedente e
fino a 1.500 mq nei comuni con popolazione
residente inferiore a 10.000 abitanti e a 2500 mq
nei comuni con popolazione residente superiore
a 10.000 abitanti;

3. grandi strutture di vendita. gli esercizi aventi
superficie superiore ai limiti di cui al punto pre-
cedente.

Il titolare dell’esercizio commerciale dovrà prov-
vedere a formulare idonea istanza alla Regione
Puglia, alla azienda USL, territorialmente compe-
tente ed al Comune, in conformità al modello alle-
gato “A” parte integrante del presente atto.

La attività può essere avviata solo dopo l’ispe-
zione di verifica, da parte della azienda USL,
secondo il modello fac-simile di visita ispettiva
Allegato “A” parte integrante del presente atto.

La vendita dei farmaci da banco di cui sopra, è
consentita durante l’orario di apertura dell’esercizio
commerciale e deve essere effettuata in apposita
area, alla presenza e con l’assistenza personale e
diretta al cliente di uno o più farmacisti abilitati
all’esercizio della professione ed iscritti al relativo
Ordine Professionale. Il farmacista deve indossare
il camice bianco e il distintivo professionale. Al far-
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macista dell’esercizio commerciale non è consen-
tito, in alcun modo, acquisire prescrizioni mediche
redatte sul ricettario personale, ovvero sul modulo
ricetta del S.S.N. Sono vietati i concorsi, le opera-
zioni a premio e le vendite sotto costo aventi ad
oggetto farmaci. fatte eccezione degli sconti pre-
visti dalle leggi vigenti in materia.

Il reparto deve avere una superficie idonea e fun-
zionale al servizio, deve essere separato dalla
restante parte dell’esercizio commerciale, tramite
parete o vetrata e, deve risultare inaccessibile al
cliente nel caso in cui il farmacista sia assente, deve
disporre di installazioni ed attrezzature idonee e
sufficienti a garantire una buona conservazione e
una buona distribuzione dei farmaci da banco o di
automedicazione e di tutti i farmaci o prodotti non
soggetti a prescrizione medica.

Il reparto degli esercizi commerciali destinati
alla vendita di prodotti non assimilabili a farmaci o
parafarmaci deve essere dotato di apposito registra-
tore fiscale.

Il magazzino dei medicinali del reparto deve
rispondere ai principi e alle linee guida in materia di
buona pratica di conservazione e distribuzione dei
medicinali di cui al decreto del Ministero della
Sanità 6 luglio 1999. Il magazzino di stoccaggio
esterno al locale commerciale deve essere conforme
alle disposizioni di cui all’art. 108 del D.L.vo
24.4.2006 n. 219.

Le insegne usate per individuare gli esercizi
commerciali e/o i reparti dedicati alla vendita di
medicinali non devono indurre il cliente a ritenere
che si tratti di una farmacia. La pubblicità è disci-
plinata dal D.Lgs 24/04/06 n. 219, le eventuali san-
zioni previste in materia di distribuzione e commer-
cializzazione di medicinali sono previste dal su
menzionato decreto.

Per le attività già avviate, la Azienda USL, terri-
torialmente competente, dovrà verificare la sussi-
stenza dei requisiti di cui al D.L. 04.07.06 n. 223
convertito, con modificazione, della legge
04.06.06, entro e non oltre tre mesi dall’approva-
zione del presente provvedimento.

La Regione avrà cura, di inviare alla ASL com-
petente per territorio le comunicazioni relative agli

esercizi commerciali che hanno dato inizio all’atti-
vità prima della data di pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Gli esercizi commerciali devono essere ispezio-
nati dalla azienda USL, che provvede a compilare il
relativo verbale di ispezione preventiva, secondo
l’allegato B, parte integrante del presente provvedi-
mento. I funzionari della ASL sono tenuti a com-
piere anche verifiche straordinarie, al fine di vigi-
lare sul mantenimento dei requisiti richiesti. Se il
risultato della verifica non è conforme alla norma-
tiva vigente, il titolare dell’esercizio commerciale è
diffidato dalla azienda USL a mettersi in regola
entro un tempo perentorio e trascorso detto termine,
il Sindaco provvede a disporre la chiusura del punto
vendita dei farmaci da banco o di automedicazione
e di tutti i farmaci non soggetti a prescrizione
medica.

Il Decreto del Ministero della salute 15 luglio
2004 ha istituito presso l’Agenzia Italiana del Far-
maco (AIFA) una banca dati centrale finalizzata a
monitorare le confezioni dei medicinali all’interno
del sistema distributivo (Progetto tracciabilità del
farmaco).

Tale sistema di monitoraggio dei prodotti medi-
cinali permetterà di localizzare in tempo reale la
presenza di ogni singola confezione sul territorio
nazionale e di tracciare i suoi percorsi nel sistema
produttivo, distributivo e di smaltimento. L’utilizzo
di questo sistema rafforza ed amplifica le misure di
contrasto delle possibili frodi in danno della salute
pubblica, del Servizio sanitario nazionale e dell’e-
rario.

A ciascuno dei soggetti, di cui all’art. 5 bis del
Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, è assegnato
dal Ministero della Salute un identificativo univoco
da pubblicare sul sito internet del Ministero stesso.

L’Azienda USL, ai fini della farmacovigilanza e
tracciabilità del farmaco, provvederà a comunicare
agli esercizi commerciali, eventuali avvisi di ritiro
o sequestro di farmaci, diffusi dalla Agenzia Ita-
liana del farmaco, dal Ministero della Salute o dalla
Regione Puglia. Il reparto, pertanto, dovrà essere
dotato di un fax dedicato per ricevere tali avvisi e di
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strumentazione idonea a garantire l’individuazione
ed il ritiro dei farmaci sequestrati, scaduti, non
idonei o pericolosi.

A far data dal 30.03.2007, i distributori intermedi
di farmaci potranno rifornire solo gli esercizi com-
merciali provvisti del cosiddetto “ identificativo
univoco” che immette nel circuito della “tracciabi-
lità del farmaco” ai sensi del decreto del Ministero
della salute 15.07.04 (G.U. n. 2 del 04.01.05).

Gli esercizi commerciali o reparti ed i magazzini
già in attività devono adeguarsi alle indicazioni
contenute nel presente atto entro il 30.03.2007.

Il mancato adeguamento, entro il termine peren-
torio su indicato, comporta l’immediata impossibi-
lità di proseguire la vendita di farmaci da banco o di
automedicazione di cui all’art. 9-bis del decreto
legge 17/09/2001 n. 347, convertito, dalla legge 16
novembre 2001, n. 405 e, di tutti i farmaci o pro-
dotti non soggetti a prescrizione medica.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla l.r.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
comportamento qualitativo e/o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli Enti per i cui creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e non comporta spese a
carico del fondo F.S.R., né produce oneri aggiuntivi
rispetto alla quota del fondo in parola assegnato a
ciascuna Azienda Sanitaria e Ospedaliera.

Il Dirigente f.f. Uff. n. 3
Dott. Leoci

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale in virtù dell’art. 4, comma 4, let-
tera d), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del
Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

• Di disciplinare sul territorio regionale l’attività di
vendita al pubblico dei farmaci da banco o di
automedicazione e di tutti i prodotti non soggetti
a prescrizione medica.

• Di disporre che:
a) Il titolare dell’esercizio commerciale, dovrà

provvedere a formulare idonea istanza alla
Regione Puglia, alla Azienda USL territorial-
mente competente ed al Comune, in confor-
mità al modello allegato “A” composta da due
pagine, parte integrante del presente atto;

b) la vendita dei farmaci da banco, è consentita
durante l’orario di apertura dell’esercizio
commerciale e deve essere effettuata in appo-
sito reparto, alla presenza e con l’assistenza
personale e diretta al cliente di uno o più far-
macisti abilitati all’esercizio della professione
ed iscritti al relativo Ordine Professionale. Il
farmacista deve indossare il camice bianco e
il distintivo professionale. Al farmacista del-
l’esercizio commerciale non è consentito, in
alcun modo, acquisire prescrizioni mediche
redatte sul ricettario personale, ovvero sul
modulo ricetta del S.S.N. Sono vietati i con-
corsi, le operazioni a premio e le vendite sotto
costo aventi ad oggetto farmaci, fatte ecce-
zione degli sconti previsti dalle leggi vigenti
in materia.

c) Il reparto deve avere una superficie idonea e
funzionale al servizio, deve essere separato
dalla restante parte dell’esercizio commer-
ciale, tramite parete o vetrata e, deve risultare
inaccessibile al cliente nel caso in cui il far-
macista sia assente, deve disporre di installa-
zioni ed attrezzature idonee e sufficienti a
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garantire una buona conservazione e una
buona distribuzione dei farmaci da banco o di
automedicazione e di tutti i farmaci o prodotti
non soggetti a prescrizione medica.

d) Il reparto degli esercizi commerciali destinati
alla vendita di prodotti non assimilabili a far-
maci o parafarmaci deve essere dotato di
apposito registratore fiscale.

e) Il magazzino dei medicinali del reparto deve
rispondere ai principi e alle linee guida in
materia di buona pratica di conservazione e
distribuzione dei medicinali di cui al decreto
del Ministero della Sanità 6 luglio 1999. Il
magazzino di stoccaggio esterno al locale
commerciale deve essere conforme alle
disposizioni di cui all’art 108 del D.L.vo
24.4.2006 n. 21

f) Le insegne usate per individuare gli esercizi
commerciali e/o i reparti dedicati alla vendita
di medicinali non devono indurre il cliente a
ritenere che si tratti di una farmacia. La pub-
blicità è disciplinata dal D.Lgs 24/04/06 n.
219, le eventuali sanzioni previste in materia
di distribuzione e commercializzazione di
medicinali sono previste dal su menzionato
decreto.

• Di prevedere che per le attività già avviate,la
Azienda USL, territorialmente competente, deve
verificare la sussistenza dei requisiti di cui al
D.L. 04.07.06 n. 223 convertito, con modifica-
zione, della legge 04.06.06, entro e non oltre tre
mesi dall’approvazione del presente provvedi-
mento e, che gli stessi in mancanza dei requisiti
previsti, devono adeguarsi alle indicazioni conte-
nute nel presente atto entro il 30.03.2007.

• Di disporre che gli esercizi commerciali devono
essere ispezionati dalla azienda USL, che prov-
vede a compilare il relativo verbale di ispezione
preventiva, secondo l’allegato B, parte integrante
del presente provvedimento composto di numero
quattro pagine.

• Di disporre che i funzionari della ASL sono
tenuti a compiere anche verifiche straordinarie,
al fine di vigilare sul mantenimento dei requisiti

richiesti. Se il risultato della verifica non è
conforme alla normativa vigente, il titolare del-
l’esercizio commerciale è diffidato dalla azienda
USL a mettersi in regola entro un tempo peren-
torio e trascorso detto termine, il Sindaco prov-
vede a disporre la chiusura del punto vendita dei
farmaci da banco o di automedicazione e di tutti
i farmaci non soggetti a prescrizione medica.

• Di disporre che a far data dal 30.03.2007, i distri-
butori intermedi di farmaci potranno rifornire
solo gli esercizi commerciali provvisti del cosid-
detto “identificativo univoco” che immette nel
circuito della “tracciabilità del farmaco” ai sensi
del decreto del Ministero della salute 15.07.04
(G.U. n. 2 del 04.01.05).

• Di prevedere che l’Azienda USL, ai fini della
farmacovigilanza e tracciabilità del farmaco,
provvederà a comunicare agli esercizi commer-
ciali, eventuali avvisi di ritiro o sequestro di far-
maci. diffusi dalla Agenzia Italiana del farmaco,
dal Ministero della Salute o dalla Regione
Puglia. Il reparto, pertanto, dovrà essere dotato di
un fax dedicato per ricevere tali avvisi e di stru-
mentazione idonea a garantire l’individuazione
ed il ritiro dei farmaci sequestrati, scaduti, non
idonei o pericolosi.

• Di disporre che il mancato adeguamento, entro il
termine perentorio su indicato, comporta l’im-
mediata impossibilità di proseguire la vendita di
farmaci da banco o di automedicazione di cui
all’art. 9-bis del decreto legge 17/09/2001 n. 347,
convertito, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405
e, di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a pre-
scrizione medica.

• Di disporre che l’Assessorato alle politiche della
salute, avrà cura di inviare alla ASL competente
per territorio le comunicazioni relative agli eser-
cizi commerciali che hanno dato inizio all’atti-
vità prima della data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP unitamente agli allegati n. 1 e 2.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2029

Legge regionale n. 17/2005, art. 20 – Interventi
per la promozione della cittadinanza attiva.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri-
gente dell’Ufficio competente, approvata dalla diri-
gente del Settore E-Goverment, E-Democracy e
Cittadinanza Attiva, riferisce quanto segue:

In questo primo anno di attività, sono stati attuati
vari processi di partecipazione dei cittadini alta
definizione di norme e politiche regionali che
hanno prodotto risultati di notevole interesse come:
- la redazione condivisa della legge “Lo SPORT

PER TUTTI” che ha coinvolto sportivi, organiz-
zazioni ed enti della regione attraverso confronti
pubblici e gruppi di elaborazione in tutte le pro-
vince pugliesi;

- l’ideazione di politiche giovanili, denominate
“BOLLENTI SPIRITI”, per favorire il protago-
nismo dei giovani considerati come risorse da
valorizzare per lo sviluppo reale del territorio;

- la predisposizione di una legge sulla “DISCI-
PLINA DELLA TUTELA E DELL’USO DELLA
COSTA”, condivisa e sottoscritta sia dagli opera-
tori economici del settore balneare che dalle asso-
ciazioni ambientaliste;

- il processo “ACCORDA LE TUE IDEE” ossia la
partecipazione della cittadinanza diffusa alla pro-
grammazione regionale per l’utilizzo dei fondi
strutturali 2007-13 attraverso la redazione condi-
visa del documento strategico regionale;

- Il “AUDIT CIVICO” che consiste in una cam-
pagna di ascolto e partecipazione dei cittadini
finalizzata a migliorare i servizi per la salute.

Alcuni processi partecipativi si possono ritenere
conclusi con l’approvazione delle leggi che hanno
contribuito a produrre, altri sono in corso ed altri
ancora sono in fase di avvio, come quelli sulla Tra-
sparenza, sulla redazione dei Programmi Operativi
2007-13 e sui Programmi Integrati di Riqualifica-
zione delle Periferie.

Questi percorsi, impostati dalla Regione Puglia,

stanno nei fatti producendo un fenomeno di anima-
zione territoriale per cui enti e associazioni, distri-
buiti sul territorio, stanno diventando, a loro volta
promotori della cultura della partecipazione attra-
verso la pratica del coinvolgimento dei cittadini in
specifici ambiti decisionali con risvolti a livello
locale.

Nel condividere il comune obiettivo di contri-
buire, attraverso la cittadinanza attiva, a migliorare
i processi di elaborazione delle politiche pubbliche
e a rivitalizzare il senso di fiducia dei cittadini verso
istituzioni, con il presente atto, si propone alla
Giunta regionale di approvare l’adesione e/o la par-
tecipazione finanziaria della Regione alle iniziative
di seguito elencate, nei modi e nelle forme rispetti-
vamente indicati:

• Iniziativa “Carovana Antimafie 2006/2007”
Partecipazione finanziaria con contributo di
euro 7.500,00
L’iniziativa, organizzata da Arci, Libera e Avviso

Pubblico, rappresenta un’importante occasione per
la formazione civile contro le mafie e per l’educa-
zione alla legalità anche in Puglia. Questa edizione
è infatti articolata in presenze regionali che coinvol-
gono le scuole, protagoniste delle varie tappe, oltre
cittadini e associazioni.

• Processo partecipativo per la redazione dei
Programmi Operativi 2007-13
Copertura finanziaria intero progetto euro
56.000.00
Con delibera n. 1602 del 23/10/2006, la Giunta

Regionale ha preso atto del documento denominato
“Il contributo della Cittadinanza Attiva alla Pro-
grammazione Regionale 2007-13” e ha assunto la
decisione di proseguire il coinvolgimento attivo dei
cittadini con il progetto “Accorda le tue idee” anche
per le fasi successive alla redazione del DSR e
quindi per la predisposizione dei Programmi Ope-
rativi 2007-13.

Tale percorso partecipativo prevede le seguenti
attività di supporto: 
A) Redazione documenti per i Programmi Opera-

tivi
Elaborazione e restituzione dei contributi della
cittadinanza attiva alla:
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- analisi di contesto (diagnosi criticità e oppor-
tunità, specificità territoriali; lezioni tratte dal
periodo precedente, ipotesi di scenari di svi-
luppo)

- definizione della strategia e delle priorità
(contributi per ciascun ambito di policy)

- modalità di perseguimento dell’approccio
integrato, per ciascun asse (proposte di inte-
grazione tra obiettivi, tra soggetti e tra settori
di policy), e indicazioni sulla realizzazione
della mobilitazione e partecipazione degli
attori locali. Contributi all’integrazione stra-
tegica dei principi orizzontali (sviluppo soste-
nibile; pari opportunità e non discrimina-
zione; partecipazione; identificazione degli
elementi strategici specifici allo sviluppo
rurale, ecc.);

B) Supporto all’Assessorato nelle fasi del coordi-
namento/confronto diretto sui PO:
- confronto sistematico con lo staff dell’Asses-

sorato alla Programmazione
- partecipazione ai tavoli di concertazione e

stesura di report per la circolazione interna
(finalizzati al lavoro del settore Cittadinanza
Attiva)

- partecipazione a incontri pubblici e a mo-
menti di discussione con la cittadinanza attiva

- interazioni con il DPS (informazione e comu-
nicazione sulle attività in corso).

C) Attività di coinvolgimento/ascolto:
- nuove consultazioni della cittadinanza attiva

attraverso il sito di pugliattiva e altre inizia-
tive nel territorio

- confronto operativo con le politiche di altri
assessorati -settori regionali (già definite/in
corso di costruzione) attraverso incontri
mirati con funzionari e dirigenti regionali, di
discussione delle sintesi (per ciascun ambito
di policy e in prospettiva integrata) dei contri-
buti della cittadinanza attiva alla definizione
del DSR e del PO

- iniziative di diffusione (supporto all’organiz-
zazione di seminari, convegni, ecc.).

Le competenze richieste afferiscono quindi ad
ambiti quali le scienze politiche, le metodologie
della ricerca sociale, le prassi di deliberazione pub-

blica, l’analisi di politiche pubbliche e metodi della
progettazione partecipata. Si tratta di skill speciali-
stici, integrativi rispetto a quelli in fase di consegui-
mento all’interno della struttura regionale, che ver-
ranno acquisite in maniera da garantire la continuità
con il lavoro svolto per la redazione partecipata del
DSR 2007-13.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa prevista, stimata complessivamente in

Euro 63.500,00, trova copertura finanziaria sul
capitolo 851000 “Spese per il coinvolgimento dei
cittadini pugliesi alla costruzione ed alla valuta-
zione delle strategie operative” (U.P.B. 4.7.1) del-
l’esercizio finanziario 2006.

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Settore E-Goverment, E-Democracy e Cittadinanza
Attiva con successivi atti dirigenziali, entro il cor-
rente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Trasparenza
e alla Cittadinanza Attiva;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe-
tente e dalla Dirigente del Settore E-Government,
E-Democracy e Cittadinanza Attiva;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;
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- di approvare gli interventi descritti in narrativa
che qui si intendono integralmente riportati e di
ritenere gli stessi rispondenti alle finalità di cui
all’art. 20 della l.r. 17/2005;

- di approvare l’adesione, la partecipazione e il
sostegno finanziario della Regione alle iniziative
descritte, nelle forme e nei modi indicati in pre-
messa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportati;

- di autorizzare la Dirigente del Settore Cittadi-
nanza Attiva ad adottare tutti gli atti amministra-
tivi conseguenti compresa la stipula di contratti di
collaborazione come da schema allegato alla pre-
sente delibera per costituirne parte integrante e
sostanziale;

- di dare atto che con determinazione della Diri-
gente del settore Cittadinanza Attiva si provve-

derà entro il corrente esercizio finanziario, ad
effettuare l’impegno di spesa di Euro 63.500,00
risultante dalla totalità degli interventi previsti dal
presente atto;

- di dare atto che con determinazione della diri-
gente del settore Cittadinanza Attiva si provve-
derà con successivi e separati atti, a seguito del
completamento istruttorio dell’Ufficio, previa
relazione finale dell’attività svolta e a rendiconta-
zione contabile delle spese effettivamente soste-
nute, alla liquidazione del contributo di cui all’in-
tervento previsto dal presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2030

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1142 del
2006: “Piano di Comunicazione Istituzionale per
il 2006”. Modifiche ed integrazioni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Comunicazione
Interna”, confermata dal Dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale, riferisce quanto
segue:

• Con deliberazione della G.R. n. 1142/2006 è
stato definito il Piano di Comunicazione Istitu-
zionale della Regione Puglia per l’anno 2006.

• La stesso provvedimento ha previsto una spesa
inferiore rispetto a quanto stabilito nel Bilancio
di previsione della Regione Puglia per l’esercizio
finanziario 2006. Occorre pertanto definire,
anche alla luce di quanto emerso durante l’attua-
zione del Piano, le ulteriori azioni di Comunica-
zione Istituzionale.

• Alla luce delle considerazioni che seguono,
occorre inoltre provvedere ad alcune integrazioni
di attività resesi necessarie per una migliore
razionalizzazione delle risorse assegnate.

• Nella citata deliberazione n. 1142/06 le azioni
previste per la Comunicazione Pubblica (Cap.
1450) non hanno avuto alcuna attuazione sia
perché il Piano è stato adottato in ritardo sia, e
soprattutto, perché le attività ivi previste: “Pro-
mozione di punti gratuiti di Internet per i gio-
vani”, “Promozione del sito nel pubblico giova-
nile (per radio, sui servizi di trasporto, esercizi,
ecc.)”, “Articolazione territoriale dell’URP”,
avrebbero avuto bisogno prima di essere attuate
di tutta una serie di studi e programmazione che,
proprio per la mancanza di tempo a disposizione,
non è stato possibile né programmare né definire.

• Si è così pensato ad attività, altrettanto impor-
tanti, sulle quali si è già lavorato e che quindi
possono essere attuate subito. In particolare si è
deciso di dare un forte impulso alla “Comunica-

zione Interna” che nella nostra Regione è stata da
poco avviata con l’attivazione del portale “Pri-
manoi” ma che abbisogna di ulteriore sviluppo
sia per qual che attiene i contenuti sia per quanto
riguarda gli strumenti da mettere a disposizioni
degli operatori. A tal proposito si valuterà l’op-
portunità di attivare collaborazioni con i corsi di
Laurea di Scienze della Comunicazione delle
Università di Bari e Lecce e con altri Enti pub-
blici di ricerca per preparare, sotto la supervi-
sione del personale interno del Settore Comuni-
cazione Istituzionale, un piano di Comunica-
zione interna.

• Per quel che attiene, invece, la Comunicazione
Esterna si è dell’avviso che bisogna pensare a
migliorare e ad implementare i servizi del portale
che, come è noto, da Settembre scorso ha cam-
biato sia la sua veste che anche alcuni contenuti.
Ecco pertanto la necessità di procedere al resty-
ling grafico della sua interfaccia, in modo da ren-
derlo ancora più accessibile e alla dotazione da
una parte di un’area gestione contenuti numeri-
camente più corposa, per soddisfare i fabbisogni
informativi degli Assessorati e dei Settori, e dal-
l’altra di un team working di programmazione
che in tempi rapidi sia capace di sostenere tutte le
implementazioni previste e portare a termine la
traslazione dei dati dal vecchio portale.

• Nell’ottica di far giungere a quanti più cittadini
possibili le notizie della nostra Regione, si è
deciso di implementarne i servizi con l’avvio
della web tv. Grazie alla rete mondiale, le emit-
tenti sono raggiungibili in tutto il mondo grazie a
questo tipo di servizio. Una grande attenzione
alla web tv è data dalle organizzazioni degli ita-
liani all’estero, perché è l’unico sistema con cui
le notizie locali possono raggiungere le varie
comunità sparse nei cinque continenti. Il legisla-
tore italiano ha previsto che le pubbliche ammi-
nistrazioni si dotino di apposito ufficio stampa
con la possibilità di un dialogo diretto con i citta-
dini, anche senza la mediazione delle strutture
tradizionali. I sistemi audiovisivi e quelli telema-
tici sono posti sullo stesso piano della stampa tra-
dizionale. In virtù di questo è in grande sviluppo
il numero delle istituzioni pubbliche che utiliz-
zano come strumento la Web Tv, sia perché per-
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mette una comunicazione diretta, sia perché
rispetto agli altri media, ha costi di impianto e di
gestione molto più contenuti. Tra le istituzioni
pubbliche che sono già dotate del servizio
citiamo la Camera dei deputati ed il Senato della
Repubblica che hanno messo a disposizione un
servizio di trasmissione in diretta di tutti i lavori
parlamentari, accompagnate dal servizio di
potere, a domanda visionare tutte le sedute in
archivio. Il sistema ha permesso di democraticiz-
zare gli accessi, prima esclusiva dei giornalisti
accreditati come Stampa Parlamentare.

• Si à poi dell’idea di incrementare e potenziare un
sistema di comunicazione integrato tra i vari Set-
tori dell’Amministrazione regionale e tra que-
st’ultima e i diversi Enti presenti nel territorio (in
particolare gli URP e gli sportelli informativi
dedicati ai giovani e al lavoro) per affrontare in
modo sinergico le problematiche relative alla
comunicazione e alla promozione della propria
immagine, il cui sviluppo assume valenza strate-
gica per ogni organizzazione complessa. Ecco
quindi l’esigenza di realizzare azioni coordinate
ed integrate in modo da perseguire l’obiettivo di
un sistema integrato di comunicazione territo-
riale che tenda al miglioramento della qualità dei
servizi erogati da ciascun ente veicolando, attra-
verso i propri strumenti di comunicazione (sito
web, mall, brochure), tutte le informazioni che
ogni parte avrà necessità di rendere note. In que-
st’ottica si inserisce quindi il sistema integrato
della Comunicazione di servizio, che va avviato
contemporaneamente con lo studio di analisi e la
progettazione di format multimediali sul sistema
integrato Puglia attraverso lo Studio di fattibilità
infrastrutture planning.

• Un’altra esigenza particolare è rappresentata
dalla realizzazione una azione di comunicazione
mirata sulla Sanità per informare i cittadini anche
su quelli che sono i loro diritti in campo sanitario
a partire dall’abolizione del ticket per buona
parte della popolazione pugliese, dall’istituzione
della commissione che sta studiando il metodo
per abbattere le liste d’attesa, ecc.

• Da un progetto strategico di comunicazione inte-
grata nasce anche lo studio della gestione del-

l’immagine istituzionale. La comunicazione isti-
tuzionale deve, infatti, essere programmata, pro-
gettata, organizzata, realizzata e controllata attra-
verso il coordinamento sinergico degli strumenti
dell’immagine. L’immagine è elemento essen-
ziale nella presentazione che una Istituzione da
di sé, ed è per questo che risulta indispensabile
un suo adeguamento alla realtà sociale nella
quale si trova ad operare. Una realtà in continua
evoluzione che trova nel WWW un nuovo pano-
rama con il quale l’Istituzione non solo si con-
fronta, ma diventa ideale punto di riferimento per
i propri pubblici specifici esplicitando, nel pro-
prio modo di presenziare, non solo un modus
operandi, ma un sistema organizzato per la
comunicazione ed il coordinamento dell’imma-
gine in grado di ricondurre l’insieme ad una
unità. Quanto si viene ad affermare attraverso
una Corporate Identity è, dunque, non solo quella
che è comunemente definita “l’immagine istitu-
zionale”, ma il linguaggio guida che l’Istituzione
applica. Questo trasferisce un valore aggiunto
inestimabile su tutte le forme di attività intra-
prese non solo perché le raccorda e riporta all’o-
rigine, ma perché contribuisce a rafforzare il
significato sociale dell’Istituzione rafforzandola
e creando una maggiore attenzione. Ecco quindi
l’esigenza di dotarsi del Manuale di identità
visiva alle cui linee guida, ogni “componente”
della Regione Puglia deve rifarsi quando decide
di intraprendere qualsiasi attività concernente la
visibilità dell’Ente.

• Anche per quanto attiene l’Attività istituzionale
di informazione e comunicazione del Presidente
della G.R. (Cap. 1270) ci sono state alcune
azioni, previste dalla deliberazione 1142/06 che
non sono state avviate. Ci si riferisce in modo
particolare alle Campagne informative a mezzo
stampa le cui risorse, sommate a quelle che non
erano state impegnate precedentemente e ad una
parte di quelle previste per l’assistenza tecnica in
occasione di fiere, mostre, ecc., si propone di
impegnare in:
1. Campagne informative e progetti sperimen-

tali di informazione;
2. Materiali di comunicazione attività di sup-

porto alla legislatura;
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3. Studio di visual ed attuazione delle norme in materia di comunicazione e strumenti ICT da applicare;
4. Materiali di comunicazione organizzativa;
5. Forum di informazione processi Comunità Europea.

• Tutte le modifiche e le integrazioni al piano che si sono fin qui proposte si sono rese necessarie anche in
vista del nuovo Piano di Comunicazione per l’anno 2007, già in fase avanzata di stesura, che conterrà la pro-
secuzione di quanto appena cominciato in questo scorcio del 2006 ed approfondirà alcune tematiche, rispet-
tando comunque l’ipotesi di una flessione delle risorse che saranno assegnate.

• Tenuto conto degli obiettivi di pertinenza del Piano di Comunicazione 2006 già approvato che prevedeva i
seguenti interventi:

Tutto ciò premesso si propongono i seguenti interventi con il relativo capitolo di bilancio su cui imputarli:
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COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
Euro 1.200.000,00 a carico del cap. 1270 “Attività
istituzionale di informazione e comunicazione del
Presidente della G.R. - L.R. 18/74” e di Euro
681.533,67 a carico del cap. 1450 “Spese per l’atti-
vità di Comunicazione pubblica - Legge 150/2000 e
DPR 422/2001” del bilancio regionale del 2006. Si
precisa che con DGR n. 1142/06 e con atto del diri-
gente del Settore Comunicazione Istituzionale n
24/06 si è già provveduto a prenotare ed impegnare
rispettivamente Euro 1.100.000,00 sul cap. 1270/06
ed Euro 603.000,00 sul cap. 1450. All’impegno
della restante somma (E 100.000,00 sul cap. 1270
ed Euro 78.533,67 sul cap. 1450), provvederà il
dirigente del Settore Comunicazione Istituzionale,
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lett. a)

Il Presidente, sulla base delle risultanza istrut-
torie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Comu-
nicazione Interna” e dal Dirigente del Settore
Comunicazione Istituzionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di approvare, per i motivi esposti in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportati, le
modifiche e le integrazioni al Piano per la Comu-
nicazione Istituzionale per il 2006 con le attività
e le iniziative di seguito riportate:
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• Di dare mandato al dirigente del Settore Comunicazione Istituzionale di porre in essere tutti gli atti neces-
sari alla puntuale attuazione del presente provvedimento compreso l’impegno delle somme necessarie, da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2043

Proroga affidamento responsabilità dirigenziali
al personale di categoria D già attribuiti con
Deliberazioni nn. 1237 del 30.08.2005 – 1574 del
09.11.2005 – 1692 del 22.11.2005 – 1977 del
30.12.2005 – L.R. n. 22 del 19.07.2006.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario e confermata dal Dirigente del Settore Per-
sonale, riferisce.

• Con deliberazione n. 1383 del 19.09.2006 la
G.R. ha prorogato, fino al 31.12.2006, gli inca-
richi di direzione degli uffici regionali a perso-
nale di categoria D già conferiti con D.G.R. n.
1237 del 30.08.2005 e 1574 del 09.11.2005.

• Con Deliberazione n. 1660 del 07.11.2006 la
Giunta regionale ha prorogato, fino al
31.12.2006, gli incarichi di direzione degli Uffici
regionali conferiti a personale di categoria D con
Deliberazione n. 1426 del 04.10.2005 e n. 1692
del 22.11.2005.

• Con Deliberazione n. 1117 del 25.07.2006 la
Giunta Regionale ha prorogato fino al
10.01.2006 l’incarico di direzione di un Ufficio
regionale conferito a personale di categoria D
con Deliberazione n. 1977 del 30.12.2005.

• Con l’art. 40 della L.R. n. 22 del 19.07.2006, è
stato disposto che, per rispondere a particolari e
motivate esigenze organizzative e nel rispetto
delle compatibilità economiche stabilite dalla
legislazione statale e regionale in materia di
spesa del personale, gli incarichi dirigenziali già
affidati a personale dipendente della Regione
Puglia di categoria D, ai sensi dell’art. 2 ella
legge regionale 4 agosto 2005, n. 7 (Norme in
materia di esodo incentivato), possono essere
prorogati fini alla conclusione delle procedure
concorsuali per la copertura di settanta posti di
dirigenti previsti dalla deliberazione della Giunta
Regionale 20 giugno 2006, n. 897 (Piano assun-
zionale Regione Puglia per il triennio

2005-2007), e comunque non oltre il 31 marzo
2007.

• Considerato che la prossima scadenza dei succi-
tati incarichi di direzione di uffici produrrebbe
grave pregiudizio nella continuità dell’azione
amministrativa e che l’Ente regionale ha rispet-
tato quanto richiesto dall’art. 52, 4° comma DIgs.
165/2001, riportando la situazione organizzativa
e funzionale della Regione alla emergenza che a
suo tempo rese necessario l’adozione della DGR
n. 736/2005 e alla conseguente nomina dei diri-
genti f.f., si rende opportuno rinnovare gli inca-
richi stessi affidati a personale della categoria D
con atti giuntali mi. 1237 del 30.08.05 - 1426 del
04.10.2005 - 1574 del 09.11.2005 - 1692 del
22.11.2005 - 1977 del 30.12.2005.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa riveniente dall’adozione del presente

provvedimento, già determinata per l’esercizio
finanziario 2006, verrà imputata sui pertinenti capi-
toli di bilancio per l’esercizio finanziario 2007,
gestito a norma dell’art.66 della L.R. n. 28/01 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. L’Assessore
relatore, per le motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.
Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) della m.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile della
competente P.O. e dal Dirigente del Settore Perso-
nale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:
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• di prorogare fino al 31.03.2007, secondo quanto
previsto dall’art. 40 della L.R. n. 22 del
19.07.2006, oli incarichi di direzione degli Uffici
al personale inquadrato nella categoria D confe-
riti con DD.GR nn. 1237 del 30.08.05 - 1426 del
04.10.2005 - 1574 del 09.11.2005 - 1692 del
22.11.2005 - 1977 del 30. 12.2005;

• di dare atto che alle unità di personale di cat. D
incaricate della direzione di Uffici sarà attribuito
il trattamento economico previsto per le mag-
giori mansioni a far data dall’effettivo rinnovo
dell’incarico;

• di disporre la pUbblicazione del presente provve-
dimento sul BURP e di darne notizia alle O.SS.
più rappresentative; 

• di incaricare il dirigente del Settore Personale
degli adempimenti rivenienti dal presente prov-
vedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2051

Deliberazione di Giunta regionale n. 1289 del 31
agosto 2006 – Piano di Azione “Diritti in Rete”
per l’integrazione sociale dei disabili. Adempi-
menti attuativi.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Settore Programmazione
Sociale e Integrazione, riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con propria deliberazione
n. 1289 del 31 agosto 2006 approvava il Piano di
Azione “Diritti in Rete” per l’integrazione sociale
dei disabili, con l’obiettivo generale di dare alla
Puglia un programma di azioni organico in grado di
tracciare una direzione nuova di lavoro da indicare
in modo chiaro a tutti gli Enti Locali, Comuni e Pro-
vince, ma anche alle istituzioni scolastiche ed alla
rete dei servizi sanitari e riabilitativi, perché tali

azioni possano diventare anche l’obiettivo di inve-
stimento di più soggetti che concorrono al persegui-
mento dei medesimi obiettivi.

Per il perseguimento degli obiettivi specifici del
Piano di Azione, la suddetta deliberazione aveva
individuato una pluralità di interventi, tra loro forte-
mente interrelati, attuati con tempi e modalità
diverse, articolati in tre linee di azione:

Linea A - Connettività sociale dei disabili

Linea B - Integrazione sociale scuola - famiglia -
comunità

Linea C - Azioni di sistema: monitoraggio,
ricerca, comunicazione.

Nell’ambito delle suddette linee di azione due
interventi in particolare richiedono la definizione di
direttive agli uffici al fine dell’avvio delle proce-
dure di evidenza pubblica per la realizzazione degli
stessi interventi:
- l’azione b.2 - Contributo per l’adattabilità delle

autovetture private per la guida e per il trasporto
dei disabili ad integrazione di quanto già realiz-
zato dalle AUSL pugliesi

- l’azione c.2/a - Assistenza tecnica per la realizza-
zione del Piano “Diritti in Rete” e istruttoria delle
domande dell’Avviso per contributo all’acquisto
del PC per disabili psichici.

Azione B.2
Nell’ambito della Linea B - Integrazione sociale

scuola-famiglia-comunità si è ritenuto di indivi-
duare tra le priorità di intervento la promozione di
azioni rivolte a migliorare la mobilità accessibile
dei disabili, sia individuale che collettiva, decli-
nando per il primo anno di attuazione del Piano
“Diritti in Rete” tale priorità nei termini di contri-
buti alle persone disabili e alle loro famiglie per l’a-
dattabilità delle autovetture private per la guida e il
trasporto dei disabili, laddove tali interventi siano
indirizzati al sostegno della integrazione sociale dei
disabili, anche attraverso la mobilità degli stessi.

A tale scopo la deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 1289 del 31 agosto 2006 assegnava all’A-
zione 13.2 risorse complessive per Euro 150.000,00
a valere sulla disponibilità del capitolo n. 785020
UPB 7.3.1, così come impegnata con la determina-
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zione del Dirigente del Settore Programmazione
Sociale e Integrazione n. 16 del 12 dicembre 2006.

Si propone di definire con il presente provvedi-
mento i contenuti dell’Avviso Pubblico (Allegato
A) per la presentazione delle richieste di contributo
a valere sulle risorse sopra individuate.

I contributi potranno essere concessi per le
seguenti finalità di utilizzo:
a) l’adattamento alla guida e/o al trasporto di un

autoveicolo destinato abitualmente alla mobilità
di una persona riconosciuta nella situazione di
handicap con connotazione di gravità di cui al
comma 3 dell’articolo 3 della legge 104/92;

b) l’adattamento alla guida di un autoveicolo desti-
nato abitualmente alla mobilità di una persona
titolare di patente di guida delle categorie A, B,
o C speciali, con incapacità motorie permanenti
(art. 27, comma 1, legge 104/92);

c) il conseguimento dell’abilitazione alla guida a
favore di disabili fisici. Tali adattamenti possono
riguardare esclusivamente:
1. le modifiche ai comandi di guida prescritti

dalla Commissione medica per le patenti spe-
ciali e riportati sulla patente di guida della
persona con disabilità o sul certificato
emesso dalla Commissione medica;

2. le modifiche della carrozzeria e della siste-
mazione interna dell’autoveicolo tali da con-
sentire alla persona con disabilità di acce-
dervi e di utilizzarlo.

I contributi di cui alle lettere a) e b) sono destinati
a persone con disabilità di particolare gravità, tali
da richiedere di modificare l’autoveicolo in modo
sostanziale per poter entrare nell’abitacolo ed
essere trasportati, entrare nell’abitacolo e guidare,
guidare.

Si tratta, dunque, in generale di allestimenti com-
plessi e piuttosto costosi, che si rendono necessari
per le persone con gravi disabilità motorie (ad
esempio, con esiti di paraplegia, tetraplegia, emipa-
resi, malformazioni congenite arti superiori e infe-
riori, malattie degenerative, amputazioni bilate-
rali...) per poter guidare, sedersi sui sedili del vei-
colo o entrare nel veicolo rimanendo sulla carroz-
zina.

Per quanto riguarda invece gli adattamenti alla
guida, sono ammissibili a contributo unicamente le
modifiche ai comandi di guida prescritti dalla Com-
missione per le patenti speciali e riportati sulla
patente di guida o sui certificato emesso dalla Com-
missione.

Destinatari
- Persone disabili permanentemente non deambu-

lanti, residenti in Regione;
- Familiari conviventi di persone disabili perma-

nentemente non deambulanti, che abbiano fiscal-
mente a carico i disabili ovvero che siano coabi-
tanti nella stessa abitazione da almeno due anni,
come attestato dalle iscrizioni anagrafiche e da
idonea autocertificazione;

- associazioni di volontariato e cooperative sociali
iscritte negli appositi registri regionali, che ero-
ghino prevalentemente servizi e svolgano attività
di integrazione sociale in favore dei disabili, e che
abbiano un mezzo di trasporto continuativamente
ed esclusivamente destinato al trasporto di disa-
bili destinatari delle attività direttamente realiz-
zate.

Alle persone disabili e ai loro conviventi sono
riservate risorse complessivamente pari al 70%
della disponibilità di risorse assegnata all’Azione
b.2, pari ad un importo di Euro 105.000,00; alle
associazioni di volontariato e cooperative sociali
sono riservate risorse pari al 30% della disponibilità
di risorse assegnate all’Azione b.2, pari ad un
importo di Euro 45.000,00.

Laddove il numero e la consistenza di richieste di
contributi da persone disabili e loro familiari convi-
venti sia inferiore alla disponibilità assegnata, le
risorse residue potranno essere destinate al finan-
ziamento delle ulteriori richieste pervenute dalle
associazioni e cooperative sociali.

A tal fine gli uffici del Settore Programmazione
Sociale e Integrazione redigeranno una graduatoria
articolata in due sezioni, la Sez. A per le persone
disabili e per i familiari conviventi, la Sez. B per le
associazioni e le cooperative sociali. 

Requisiti per l’accesso al contributo
- i richiedenti non devono aver presentato domande

di contributo ad altri enti pubblici per lo stesso
fine;
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- l’ISEE del proprio nucleo familiare non deve
superare i 30.000,00 euro, con la definizione delle
seguenti quote di contribuzione massima in rela-
zione alla fascia di ISEE:
a) fino a 7.500,00 Euro contributo fino al 100%

della spesa sostenuta o prevista
b) da 7.501,00 a 15.000,00 Euro 

contributo fino al 70% della spesa sostenuta o
prevista

c) da 15.001,00 a 22.500,00 Euro 
contributo fino al 60% della spesa sostenuta o
prevista

d) da 22.501,00 a 30.000,00 Euro 
contributo fino al 50% della spesa sostenuta o
prevista.

- per i contributi di cui alle lettere b) e c) i destina-
tari del contributo devono avere età non inferiore
ad anni 18 e non superiore ad anni 64 già com-
piuti alla data di pubblicazione dell’Avviso di cui
all’Allegato A sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

- nel caso di associazioni e di cooperative sociali, le
stesse devono risultare iscritte negli appositi regi-
stri regionali da almeno un anno, alla data di pub-
blicazione del presente provvedimento.
Gli importi di spesa prevista devono essere consi-
derati comprensivi di IVA, se e in quanto appli-
cata.

Criteri di priorità
- i richiedenti non devono essere proprietari di altro

autoveicolo adeguato a soddisfare le stesse esi-
genze di mobilità al momento dell’erogazione del
contributo;

- i richiedenti sono disabili fisici che vivono da
soli;

- le associazioni e le cooperative sociali risultano
operanti continuativamente da oltre tre anni alla
data di pubblicazione del presente provvedi-
mento.

Termini per la presentazione delle domande
Le domande di contributo, da formulare secondo

le modalità espresse nell’Avviso pubblico di cui
all’Allegato A al presente provvedimento, dovranno
pervenire al Settore Programmazione Sociale e
Integrazione entro e non oltre le ore 14,00 del
giorno 22 gennaio 2007.

Le domande di contributo potranno riguardare:
- spese non ancora sostenute, purchè supportate da

idoneo preventivo di spesa predisposto da forni-
tori riconosciuti;

- spese già sostenute, purchè successivamente alla
data del 31 agosto 2006 e supportate da idonea e
dettagliata fattura dei costi sostenuti per gli speci-
fici interventi di adattamento realizzati.

Erogazione dei contributi
I contributi saranno erogati con le seguenti

modalità:
- anticipazione del 70% del contributo ricono-

sciuto, a seguito della formazione della gradua-
toria delle richieste pervenute e risultate idonee, a
fronte di presentazione di idonea fidejussione
bancaria o assicurativa da parte del soggetto
richiedente, ed erogazione a saldo del residuo
30% dietro presentazione fattura che attesti il
completamento dei lavori e l’avvenuto paga-
mento di tutte le spese sostenute;

- erogazione del 100% del contributo riconosciuto,
a seguito della formazione della graduatoria delle
richieste pervenute e risultate idonee, in assenza
di presentazione di idonea fideiussione.

Il contributo riconosciuto dalla Regione potrà
essere di ammontare inferiore a quello massimo
previsto rispetto alla fascia ISEE di appartenenza,
in relazione al numero delle domande pervenute e
risultate idonee.

Azione c.2/A
Per la realizzazione del Piano di Azione ‘Uritti in

Rete”, con specifico riferimento ad alcune fasi quali
l’analisi statistica e il trattamento informatico di
tutti i dati della istruttoria delle domande relative
all’Avviso di cui alla Del. G.R. n. 418/2006, la
comunicazione e diffusione sulle attività e i risultati
del Programma, l’animazione territoriale, la predi-
sposizione di un piano di comunicazione e per la
progettazione di dettaglio di tutti gli interventi pre-
visti nel Programma, è richiesto l’intervento di pro-
fessionalità specifiche, non presenti nell’organico
regionale assegnato al Settore Programmazione
Sociale e Integrazione.

A tal fine si rende necessaria la selezione, per
titoli e curriculum vitae, di esperti con profilo
senior (più di 5 anni di esperienza professionale
attestata) e junior (meno di 5 anni di esperienza)
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con competenze specifiche, comprovate dai relativi
percorsi di studio e con le esperienze professionali,
nelle seguenti aree tematiche:

Area A - analisi statistico-informatica e ricerca
sociale

Area B - progettazione e attuazione interventi
sociali nell’area della disabilità e non autosuffi-
cienza, progettazione e attuazione interventi per
la riqualificazione dei contesti urbani rivolta alla
inclusione sociale e alla mobilità accessibile

Area C - comunicazione sociale.

Per la suddetta selezione potranno presentare
domande, secondo le modalità specificate nell’Av-
viso Pubblico di cui all’Allegato B al presente prov-
vedimento, esperti in possesso di laurea almeno
triennale in Scienze Economiche, Scienze Giuri-
diche, Scienze della Comunicazione, Scienze Poli-
tiche, Scienze Statistiche, Scienze Sociali, Scienze
della Formazione e dell’Educazione, Sociologia,
Psicologia, Scienze Informatiche, altre lauree equi-
pollenti, i cui curricula vitae et studiorum saranno
valutati al fine della formazione degli elenchi per
aree tematiche e per profilo di esperienza.

In detti elenchi saranno individuati gli esperti che
per un periodo minimo di mesi 3 e per un periodo
massimo di mesi 12 presteranno assicureranno la
propria collaborazione professionale presso il Set-
tore Programmazione Sociale e Integrazione,
secondo incarichi che il Settore definirà in relazione
al piano di attività da definire contestualmente ed
entro un ammontare massimo di spesa per l’insieme
degli incarichi non superiore ad Euro 150.000,00,
comprensivo di ogni altro onere e spesa.

Al fine della valutazione delle candidature che
saranno presentate i criteri di valutazione da consi-
derare sono individuati nei seguenti:
- titolo di studio fino a 20 punti
- specializzazioni post-lauream fino a 10 punti
- durata della esperienza professionale 

fino a 30 punti
- contenuti della esperienza professionale

fino a 40 punti.

Gli elenchi formati al termine della valutazione
delle candidature resteranno validi per una durata di
anni due dalla approvazione con atto dirigenziale

del Dirigente del Settore Programmazione e Inte-
grazione.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) ed f)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore; 

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare le direttive illustrate in narrativa per
l’attuazione delle Azioni B.2 e C.2/A;

- di approvare gli schemi di avviso pubblico alle-
gati al presente provvedimento (Allegato A e
Allegato B);

- di demandare al Dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione ogni altro adem-
pimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 29 novembre 2006, n. 1867

Fondo Unico regionale. Approvazione elenco dei
programmi promozionali 2006 presentati dai
Consorzi Import-Export ai sensi della Legge n.
83/89. Impegno di spesa. 

Il giorno 29 novembre 2006, in Bari, nella sede
del Settore;

IL DIRIGENTE DI SETTORE 

• visto il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993 n.
29, art. 3, 2° comma;

• vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• vista la la delibera di Giunta Regionale
n.3261/98;

• vista la la delibera di Giunta Regionale 23
maggio 2006, n.640, relativa all’approvazione i
criteri e le modalità per l’applicazione nel 2006
della Legge 21 Febbraio 1989, n.83, nonché la
fissazione dei termini per la presentazione delle
domande di approvazione dei progetti promozio-
nali e di liquidazione del contributo per l’anno
2006;

Premesso 
• che il Settore Industria ed Energia dell’Assesso-

rato Sviluppo Economico, con propria determi-
nazione n. 1241 del 05/09/06 ha costituito il
nucleo di valutazione ai sensi dell’art.4 del sud-
detto Bando Regionale;

• che il Bando regionale ha previsto uno stanzia-
mento iniziale di Euro.5.500.000,00 con la previ-
sione di ulteriori stanziamenti di risorse nazio-
nale e regionale sul pertinente capitolo di spesa
del bilancio regionale;

• che a seguito della valutazione da parte del
Nucleo tecnico sono state formulate due appositi
elenchi di consorzi relativamente agli ammessi
(allegato a) e non ammessi a contributo (allegato
b), entrambi parte integranti della presente deter-
minazione;

• Vista la relazione istruttoria n. 418 del 29
noembre 2006 a firma del Responsabile della
Posizione Organizzativa, che propone l’approva-
zione degli elenchi formalizzati dal nucleo di
valutazione nonché il relativo impegno delle
somme al fine di consentire la traduzione opera-
tiva dei programmi presentati dai consorzi;

ritenuto opportuno per le succitate motivazioni,
nonché per quanto disciplinato dal Bando regio-
nale, approvare i suddetti elenchi dei Programmi di
attività promozionali presentati dai relativi Con-
sorzi, nonché il relativo impegno delle somme, al
fine di consentire l’espletamento dei progetti;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI DI SEGUITO
SPECIFICATI:

di impegnare in favore dei consorzi di cui all’al-
legato elenco A) parte integrante della presente
determinazione la somma di Euro.3.857.573,97 sul
cap. 211030, residuo di stanziamento 2005 del
bilancio regionale 2006, UPB n. 2.3.4;

somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2005;

di provvedere con successivi atti dirigenziali sin-
goli alla liquidazione dei relativi contributi con le
procedure previsti dal bando regionale;
❑ codice SIOPE 2323

DETERMINA

• di prendere atto di quanto in premessa riportato;

• di approvare gli elenchi dei consorzi e delle
società consortili, relativamente agli ammessi
(allegato A) e non ammessi a contributo (allegato
B), entrambi parte integranti e sostanziali della
presente determinazione;
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• di impegnare in favore dei consorzi di cui all’al-
legato elenco A) parte integrante della presente
determinazione la somma di Euro.3.857.573,97
sul cap. 211030, residuo di stanziamento 2005
del bilancio regionale 2006, UPB n. 2.3.4;

• somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2005;

• di provvedere con successivi atti dirigenziali sin-
goli alla liquidazione dei relativi contributi con le
procedure previsti dal bando regionale;

• Di pubblicare la presente determinazione sul
BURP e sul sito internet della Regione Puglia;

• la presente determinazione, composta da n.3 fac-
ciate, è prodotta in duplice originale, di cui una
da inviare alla segreteria della Giunta regionale;

• Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile
della Ragioneria che ne attesta la copertura
finanziaria;

Il Dirigente del Settore
Avv. Davide F. Pellegrino
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 7 dicembre 2006, n. 1954

P.O.R. Puglia 2000-2006 Asse prioritario I
“Risorse naturali” – FESR Misura 1.9 Azione C)
Contributi per la realizzazione di impianti foto-
voltaici di cui alla Delibera di Giunta regionale
n. 1244 del 31/08/2006. Approvazione gradua-
toria definitiva – impegno di spesa. 

Il giorno 7 dicembre 2006, in Bari, nella sede
del Settore

IL DIRIGENTE DI SETTORE 

visto il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993 n.
29, art. 3, 2° comma;

vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

vista la delibera di Giunta Regionale n.3261/98;

vista la delibera di Giunta Regionale n.1219/98;

vista la nota Presidenza G.R. n.2/010628 del
07/08/98;

vista la nota Presidenza G.R. n.1/007689 del
07/08/98;

vista la nota del Settore Ragioneria 20/P/2387
del 20.02.2006;

VISTO la L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997, art. 5;

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR), approvato con decisione Comunitaria n.
C(2000)2349 del 08/08/2000 e con delibera di
Giunta Regionale n. 1255 del 10/10/2000 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. n. 138 suppl. del 16/11/2000;

VISTA la decisione comunitaria n. C(2000)2349
del 08/08/2000 con la quale è stato approvato il
POR Puglia ed è stata individuata la somma di cofi-
nanziamento comunitario, di cui una parte, come
anticipazione, introitata dalla Regione con riversale
n. 1010 del 01/03/2001 sul capitolo di entrata
2053441/00;

VISTO il Complemento di Programmazione,
strumento attuativo del POR, approvato con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 1697 dell’11/12/2000 e
pubblicato nel B.U.R.P. n. 30 del 16/02/2001 e suc-
cessiva approvazione degli adattamenti approvati
dal Comitato di sorveglianza del 26 settembre
2003, giusta Delibera di Giunta Regionale 10 feb-
braio 2004, n. 51 e pubblicata sul BURP n. 21 del
25 Febbraio 2004;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
19 giugno 2006, n.881 relativa all’approvazione del
complemento di Programmazione del POR Puglia
2000/2006 adeguato a seguito degli adattamenti
approvati dal Comitato di Sorveglianza aggiornato
a marzo 2006;

RILEVATO:
• che la Misura 1.9 “Incentivi per la produzione di

energia da fonti rinnovabili” nel CdS del Luglio
2002 è stata oggetto di modifica e quindi notifi-
cata alla Commissione Europea con nota prot. n.
2477/FC del 24 Settembre 2002, relativamente
alla previsione di incentivare la realizzazione di
impianti fotovoltaici e solari termici;

• che la Rappresentanza Permanente d’Italia
presso l’Unione Europea di Bruxelles con pro-
pria nota prot. n. 15556 del 05 Dicembre 2003 ha
trasmesso alla Presidenza della Giunta Regionale
la relativa approvazione della modifica alla
Misura 1.9 del POR Puglia 2000-2006;

• che con Deliberazione della Giunta Regionale n.
1244 del 31 Agosto 2006 è stato approvato il
Bando regionale diretto alla concessione di con-
tributi in conto capitale e pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 114 del 07
Settembre 2006;

• che il contributo F.E.S.R. pari al 50% degli
importi a progetto, è stato assicurato con uno
stanziamento di Euro 4.500.000,00, nell’ambito
dei finanziamenti previsti per la misura 1.9 –
azione C), e la cui copertura finanziaria sarà a
valere sui fondi messi a disposizione dai capitoli
di spesa n. 1091109 e n. 1095109 (POR
2000/2006 – Misura 1.9 – azione C);
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• Vista la relazione istruttoria n. 505 del
07/12/2006 a firma del Responsabile di Misura
1.9 del POR Puglia 2000-2006 che propone
l‘approvazione della relativa graduatoria nonché
il relativo impegno della spesa;

dovendo provvedere in merito, ===

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI DI SEGUITO SPECIFICATI:

❑ si dispone di impegnare la somma di Euro
4.496.691,65 imputandone la spesa:
• sul capitolo 1091602, quota UE/Stato, per

Euro 3.822.187,90 residui di stanziamento
2005;

• sul capitolo 1095602, quota Regione, per
Euro 674.503,75 residui di stanziamento
2005;

a favore delle ditte beneficiarie riportate in
elenco di cui all’allegato a);

Di provvedere alla liquidazione del contributo ad
ogni ditta beneficiaria con successivi provvedi-
menti singoli;

❑ UPB 2.1.3 - 

D E T E R M I N A

❑ Di approvare la graduatoria definitiva delle
domande pervenute, ritenute idonee ed ammissi-
bili a seguito dell’esame dei progetti esecutivi,
individuate nell’ALLEGATO A) “Soggetti
ammessi a contributo”, nonché l’ALLEGATO
B) “Soggetti ammessi e non finanziate” e l’AL-

LEGATO C) “Soggetti non ammessi a contri-
buto” tutti e tre parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

❑ di impegnare la somma di Euro 4.496.691,65
imputandone la spesa:

❑ sul capitolo 1091602, quota UE/Stato, per Euro
3.822.187,90 residui di stanziamento 2005;

❑ sul capitolo 1095602, quota Regione, per Euro
674.503,75 residui di stanziamento 2005;
capitoli di entrata 2053432 e 2053462,
a favore delle ditte beneficiarie riportate in
elenco di cui all’allegato a);

❑ di provvedere alla liquidazione del contributo ad
ogni ditta beneficiaria con successivi provvedi-
menti singoli;

❑ di provvedere all’eventuale scorrimento della
suddetta graduatoria a seguito di ulteriori stan-
ziamenti sui pertinenti capitoli di spesa del
bilancio regionale.

❑ la presente determinazione, composta da n. 3
facciate, è prodotta in duplice originale, di cui
una da inviare alla segreteria della Giunta
Regionale;

❑ il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile
della Ragioneria che ne attesta la copertura
finanziaria;

❑ La presente determinazione è pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore
Avv. Davide F. Pellegrino
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 14 dicembre 2006, n. 2085

P.O.R. Puglia 2000-2006 Asse prioritario I
“Risorse naturali” – FESR Misura 1.9 Azione D)
Contributi per la realizzazione di impianti solari
termici di cui alla Delibera di Giunta regionale
n. 790/2005. Approvazione scorrimento alla gra-
duatoria definitiva, impegno di spesa e approva-
zione elenco soggetti non ammessi a contributo. 

Il giorno 14 dicembre 2006, in Bari, nella sede
del Settore;

IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTO il punto “C.1” del Complemento di Pro-
grammazione del POR – Puglia 2000/2006;

relativo alle funzioni del Responsabile di Misura;

VISTA la Legge Regionale 25/09/2000, n.13;

VISTA la Legge Regionale 11/05/2001, n.13;

VISTA la Legge Regionale 12/04/2001, n.11;

VISTA la DGR n. 460/05 e la DGR n. 790/05;

TENUTO CONTO

• che con l’atto dirigenziale n. 1380 del 29/9/06,
pubblicato sul BURP n. 146 del 9/11/06, si
approvava la graduatoria definitiva, si impe-
gnava la relativa spesa e, a seguito delle eco-
nomie conseguite, si rimandava ad un successivo
provvedimento l’eventuale scorrimento delle
graduatorie di cui all’Allegato “B” all’A.D.
149/06;

• che a fronte di n. 17 ditte inserite nell’allegato
“B” dell’A.D. n. 149/06 “Soggetti idonei non
finanziabili” solo 11 di esse hanno fatto perve-
nire, nei tempi e nei modi previsti, la documenta-
zione necessaria per l’istruttoria della pratica e
che, a seguito di verifica effettuata dall’Ufficio,
sono risultate ammissibili alle agevolazioni;

• che nella predisposizione dell’allegato “A”
all’A.D. n. 1380/06 si è constatato che per un
mero errore di inserimento dati nella formula-
zione degli elenchi non sono state riportate le
anagrafiche di alcune ditte beneficiarie ammesse
a contributo dal Nucleo di Valutazione e che,
inoltre, si è provveduto ad un riesame di alcune
proposte progettuali ritenendole ammissibili a
contributo;

• che si rende necessario redigere un elenco ripor-
tante le proposte progettuali non ammesse a con-
tributo;

VISTA la relazione istruttoria n. 636 del 14
dicembre 2006 a firma del Responsabile del POR –
PUGLIA 2000/2006 – Asse prioritario I “Risorse
naturali” – FESR Misura 1.9 Azione D) che pro-
pone lo scorrimento della graduatoria a seguito di
economie verificatesi, nonché la pubblicazione
delle domande istruite e non ammesse a contributo;

RITENUTO di dover provvedere in merito

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI DI SEGUITO
SPECIFICATI:

• di impegnare la somma totale di Euro 551.676,82
distinta:
- al cap.n.1091109 Risorse nazionali e Comuni-

tarie per Euro. 468.925,30 residuo di stanzia-
mento 2005;

- al cap.n.1095109 Risorse regionali per Euro.
82.751,52;

• di liquidare con successivi provvedimenti singoli
il contributo previsto, riportato a fianco di ogni
ditta beneficiaria elencata negli allegati “1” e
“2”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

D E T E R M I N A

• di approvare lo scorrimento della graduatoria per
n. 11 imprese, così come riportato nell’all. “1”;
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• di ritenere ammissibili a finanziamento le ditte
riportate nell’All. “2” non inserite nell’allegato
“A” all’A.D. n. 146/06 a causa di mero errore di
inserimento dati nella formulazione degli
elenchi, nonché per il riesame di alcune proposte
progettuali ritenute ammissibili;

• di approvare l’allegato “3” elenco riportante le
proposte progettuali non ammesse a contributo;

• di impegnare la somma totale di Euro 551.676,82
distinta:
- al cap.n.1091109 Risorse nazionali e Comuni-

tarie per Euro. 468.925,30 residuo di stanzia-
mento 2005;

- al cap.n.1095109 Risorse regionali per Euro.
82.751,52;

• di concedere il contributo previsto, riportato a
fianco di ogni ditta beneficiaria elencata negli

allegati “1” e “2”, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

• Di provvedere alla liquidazione del contributo ad
ogni ditta beneficiaria con successivo provvedi-
mento;

• Di pubblicare la presente determinazione sul
BURP;

• La presente determinazione, composta da n. 3
(tre) facciate, è prodotta in duplice originale, di
cui una da inviare alla segreteria della Giunta
Regionale e l’altra sarà acquisita agli atti del Set-
tore Industria.

• Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile del
Settore Ragioneria.

Il Dirigente di Settore
Avv. Davide Pellegrino
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ANDRIA (Bari)
DELIBERA C.C. 30 ottobre 2006, n. 62

Approvazione Piano urbanistico n. 42.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di approvare il P.U. n° 42/URB: Piano di Lottiz-
zazione del lotto riportato nel N.C.T. al foglio
119, particelle 3, 6, 7, 8, 40, 43, 157, 220, 39 e
55 ricadente in zona D6-D8 del vigente P.R.G. -
Proprietari proponenti: Sig.ra Giovanna
Figliolia, Sig. Riccardo A. De Corato così come
adeguato alle prescrizioni previste nella delibera
di adozione con le Tavv. 10 e 12 allegate alla
presente, ed alla stesse condizioni previste nella
Delibera di G.R. n. 2011 del 30/12/2005, che
alla presente si allega per farne parte integrante;

2) di dare atto che, fermo restando la necessità
della preventiva approvazione dei progetti delle
opere di urbanizzazione, il Piano contiene pre-
cise disposizioni planovolumetriche, tipolo-
giche, formali e costruttive. ai sensi dell’art. 22,
comma 3) lettera b) del D.P.R. 380/2001 e per-
tanto sarà possibile realizzare gli interventi edi-
lizi in esso previsti mediante denunzia di inizio
attività in alternativa al permesso di costruire;
questa dichiarazione avrà validità solo nel caso
in cui gli interventi edilizi rispettino le precise
indicazioni planovolumetriche indicate dal
Piano di Lottizzazione;

3) di stabilire che, dopo l’esecutività del presente
atto, si procederà ai sensi del 10° comma del-
l’art. 21 della Legge Regionale n. 56 del
31/05/1980.

Il Dirigente del Settore
Pianificazione del Territorio

Ing. Giovanni Tondolo_________________________

COMUNE DI MINERVINO MURGE (Bari)
DECRETO 2 gennaio 2007, n. 1

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DISPONE

a favore dei Comune di Minervino Murge, in per-
sona del Sindaco pro tempore, suo legale rappre-
sentante, l’espropriazione con conseguente acquisi-
zione al demanio comunale, degli immobili di
seguito descritti, necessari alla realizzazione della
ex Casa Mandamentale e delle relative opere di
urbanizzazione, di proprietà delle ditte a fianco di
ciascun corpo indicate:

Società Tre Pescare s.n.c.: foglio 116, particella 405
per ha. 0.38.04; 

Ditta Sinisi Sabatina, Tiani Maria, Rosanna,
Sabina, Vincenza e Vincenzo, eredi fu Giuseppe:
foglio 116: particella 239 per ha. 0.30.33; parti-
cella 410 per ha. 0.64.80, particella 413 per ha.
0.04.48; 

Ditta Tiani Vincenza, Lucrezia, Margherita, Maria,
Antonietta, Sabina e Vincenzo, eredi fu Angelo:
foglio 116, particella 411 per ha. 0.10.91, parti-
cella 412 per ha. 0.05.92, particella 363 per ha.
0.03.24, particella 221 per ha. 0.08.75; 

Ditta Perani Augustine e Tinelli Michele: foglio
116, particella 423 per ha. 0.03.55. 

Omissis.

Il Dirigente del Settore

_________________________
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti – Bandi

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara appalto fornitura attrezzature
sanitarie.

I.1) Azienda Unità Sanitaria Locale FG/2, Via
XX Settembre, Cerignola (FG), 71042, Italia,
All’attenzione di: dott. Donato Marzano, tel.
0885/419221, fax 0885/415536, 

danilomarzano@libero.it, www.auslfgdue.it; 

I.2) Organismo di diritto pubblico - salute. 

II.1.1) Procedura Aperta per la fornitura “chiavi
in mano” di attrezzature sanitarie da destinarsi
all’U.O. di Senologia dei Presidi Ospedalieri di
Cerignola e di Manfredonia; 

II.1.2) Forniture/acquisto - luogo: Presidio Ospe-
daliero di Cerignola - Presidio Ospedaliero Manfre-
donia; 

II.1.3) appalto pubblico; 

II.1.8) sì;

II.2.1) n. 6 Lotti - Euro 2.005.000,00; 

II.2.2) La stazione appaltante ha la facoltà
(opzione), fino al termine stabilito nel Disciplinare
di Gara, di stipulare o meno il contratto di manuten-
zione triennale “full risk” post-garanzia proposto
(proposta irrevocabile) dalla Ditta aggiudicataria
nell’offerta tecnico-economica. 

Sezione III:

si veda la documentazione integrale disponibile
all’indirizzo di cui al p. I.1).

IV.1.1) Aperta; 

IV.2.1) Offerta economicamente più vantaggiosa

in base ai criteri indicati nel capitolato d’oneri, nel-
l’invito a presentare offerte o a negoziare oppure
nelle specifiche; 

IV.2.2) no; 

IV.33) 01.03.07 - Il Disciplinare di Gara ed il
Capitolato Speciale sono disponibili sul sito azien-
dale www.auslfgdue.it; 

IV.3.4) 01.03.07 ore 13,00; 

IV.3.6) italiano; 

IV.3.7) 180 gg.; 

IV.3.8) 06.03.07 ore 10,30 - luogo: secondo le
indicazioni del Disciplinare di Gara. 

VI.2) No; 

VI.3) Le richieste di chiarimenti ed informazioni
complementari potranno essere inoltrate via fax
entro e non oltre il termine di cui al punto IV.3.3).
Ogni integrazione o chiarimento sulla gara ver-
ranno pubblicati sul sito aziendale. Tutte le comuni-
cazioni sul sito avranno valore di notifica. E’ onere
della ditta visitare il sito fino al termine di presenta-
zione delle offerte e durante l’espletamento della
gara. 

Il responsabile del procedimento è il rag. Raf-
faele Granatiero; 

VI.5) 28.12.06.

Il Direttore Generale
Dott. Donato Troiano

_________________________
Concorsi_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Concorso riservato per n. 25 posti di Infermiere.

In esecuzione della Legge Regionale 9 Agosto
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2006, n. 26, è indetto concorso riservato per titoli ed
esami per il conferimento di:

- n. 25 posti di Collaboratore Professionale Sani-
tario - Infermiere,

pari al 50% dei posti vacanti, riservati agli aventi
diritto ai sensi dell’art. 12 della Legge Regione
Puglia 12.8.05, n° 12 e successive modificazioni ed
integrazioni.

1. L’ammissione al concorso e le modalità di esple-
tamento dello stesso sono stabilite dal D.P.R.
27.3.200 1, n. 220 e dall’art. 30 della L.R. 9
Agosto 2006, n. 26 e dalle precedenti LL.RR. n.
12/2005 e n. 14/2005 dallo stesso articolo 26
richiamate.
Ai sensi di quanto previsto dall’art 1, commi 1 e
2 del D.P.R. 27 Marzo 2001, n. 220, e dal citato
art. 30 della L.R. 9 Agosto 2006, n. 26 possono
partecipare al concorso i candidati in possesso
dei seguenti 

Requisiti Generali:
a) Diploma di Infermiere Professionale, conse-

guito ai sensi della vigente normativa;
b) Iscrizione all’albo professionale degli Infer-

mieri Professionali;
c) Conoscenza dell’uso e delle apparecchiature

informatiche più diffuse e di almeno una
lingua straniera, oltre alla lingua italiana,
scelta tra: lingua inglese, lingua francese,
lingua tedesca e lingua spagnola;

d) Servizio a tempo determinato, presso l’A-
zienda U.S.L. BA/3 che bandisce il concorso,
di almeno dodici mesi; 

2. Possono accedere al concorso, come previsto
dalla normativa regionale citata. i candidati in
possesso dei requisiti sopra specificati: 
a) che abbiano svolto almeno dodici mesi di

servizio a tempo determinato presso la stessa
Azienda che bandisce il concorso; 

b) che non siano titolari di un rapporto a tempo
indeterminato presso altre Amministrazioni
Pubbliche. 

I requisiti di ammissione devono essere posse-

duti alla data di scadenza del termine stabilito
nel bando per la presentazione delle domande. 

3. Non hanno diritto a partecipare al concorso
coloro che non hanno il requisito dell’anzianità
di dodici mesi di servizio presso l’Azienda
U.S.L. BA/3 e coloro che sono già dipendenti a
tempo indeterminato di altre Aziende. 

4. Il presente bando viene pubblicato sulla G.U.
della Repubblica, per estratto, sul B.U. della
Regione Puglia e all’Albo aziendale. Il termine
per la presentazione delle domande decorre
dalla data di pubblicazione dell’avviso sulla
Gazzetta Ufficiale, pena la non ammissione, e
scade il trentesimo giorno successivo alla data
di pubblicazione sulla stessa Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. Se
il giorno di scadenza coincide con il giorno di
sabato e con un giorno festivo, la scadenza è
rimandata al lunedì successivo. 
L’Azienda declina, sin d’ora, ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’a-
spirante, o di mancata oppure tardiva consegna
di comunicazione del cambiamento di indirizzo,
o per eventuali disguidi postali non imputabili a
colpa di questa stessa Azienda.

Domande di ammissione
1. Per l’ammissione al concorso. gli aspiranti

devono presentare domanda redatta in carta
semplice. debitamente sottoscritta, nella quale
devono indicare, secondo lo schema allegato al
presente bando: 
a) data, luogo di nascita e residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equi-

valente;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o
cancellazione; 

d) le eventuali condanne penali riportate; 
e) i titoli di studio posseduti;
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f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi
di leva; 

g) i servizi prestati come impiegati presso pub-
bliche amministrazioni e le eventuali cause
di risoluzione di precedenti rapporti; 

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di
riserve, precedenze e preferenze; 

i) l’accettazione di tutte le condizioni previste
dal bando di concorso; 

j) la disponibilità a raggiungere qualsiasi sede
di servizio gli venga assegnata in caso di
nomina; 

k) la conoscenza dell’uso e delle apparecchia-
ture informatiche più diffuse e di almeno una
lingua straniera, oltre alla lingua italiana,
scelta tra: lingua inglese, lingua francese,
lingua tedesca e lingua spagnola;

l) il possesso dell’anzianità di servizio di
almeno dodici mesi presso l’Azienda U.S.L.
BA/3; 

m) l’autorizzazione al trattamento dei dati perso-
nali; 

n) il domicilio dove deve essere fatta ogni
comunicazione inerente la selezione. In man-
canza, varrà la residenza indicata. 

2. Alla domanda vanno allegate tutte le certifica-
zioni relative ai requisiti generali ed ai titoli che
ritengano opportuno presentare per la valuta-
zione di merito, il curriculum datato e firmato e
l’elenco dei documenti. Tutte le certificazioni
devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente. 
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. n. 761/79, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto.

Ammissione al Concorso e Commissione Esami-
natrice e Adempimenti della Commissione
1. L’ammissione al concorso, o l’esclusione, è deli-

berata con provvedimento motivato del Diret-
tore Generale della Azienda. 

2. Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. N. 220, la Com-
missione Esaminatrice è nominata dal Direttore
Generale ed è formata:

- Presidente, un dirigente sanitario di ruolo;
- Componenti, due operatori, di cui uno desi-

gnato dal Direttore Generale e l’altro desi-
gnato dal Collegio di Direzione tra il personale
in servizio presso le ASL della Regione del
profilo, della posizione funzionale e categoria
relativa al concorso.

- Segretario, un funzionario amministrativo.

3. La Commissione, all’atto dell’insediamento.
determina:
a) i criteri per la valutazione dei titoli prodotti

dai concorrenti;
b) i criteri e le modalità cui attenersi per la valu-

tazione della qualità delle prestazioni rese e
dei risultati ottenuti dai candidati; 

c) i criteri e le modalità di valutazione delle
prove di esame per l’assegnazione a ciascuna
di esse del relativo punteggio

4. I componenti della Commissione. visto l’elenco
dei partecipanti, dichiarano che tra essi ed i con-
correnti stessi non sussistono situazioni di
incompatibilità ai sensi degli articoli 51 e 52 del
codice di procedura civile, in quanto applicabili.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi

La Commissione esaminatrice, ai sensi di quanto
previsto dall’art. 8 del D.P.R. N. 220/01, per la valu-
tazione dei titoli e delle prove di esame, dispone di
100 punti, così ripartiti: 
a) 40 punti per i titoli. 
b) 60 punti per le prove di esame

I punti per la valutazione dei titoli si riferiscono
fino ad un massimo di: 
1) 20 punti per i Titoli di carriera, 
2) 7 pianti per i Titoli accademici e di studio, 
3) 3 punti per le Pubblicazioni, 
4) 10 punti per il Curriculum formativo e profes-

sionale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova pratica; 
b) 30 punti per la prova orale

Valutazione dei titoli
1. Determinati i criteri, la Commissione procede,
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prima dello svolgimento delle prove di esame.
alla valutazione dei titoli prodotti. 

2. In sede di valutazione particolare attenzione va
posta ai:
- titoli di studio, titoli professionali, diplomi di

specializzazione o di perfezionamento,
- incarichi di insegnamento nei corsi per opera-

tori sanitari - docenze, anche occasionali, nei
corsi di formazione del personale del S.S.N.; 

- relazioni tenute nel corso di convegni, gior-
nate di studio, tavole rotonde, congressi e
seminari;

- pubblicazioni;
- corsi di formazione per durata e per esami

finali; corsi di aggiornamento professionale di
breve durata, compresa la partecipazione a
convegni, seminari, congressi. giornate di
studio e tavole rotonde, finalizzati all’ap-
profondimento di tematiche specifiche;

- esperienze lavorative attinenti al profilo a con-
corso, maturate nel tempo nell’ambito di strut-
ture e di enti del S.S.N.;

- attività professionali, di studio ed altre, di
varia natura e di diverso impegno, non diretta-
mente riferibili alle suddette attività. 3. li pun-
teggio attribuito dalla Commissione per cia-
scuna categoria dì titoli è globale.

Titoli di carriera
1. Nei titoli di carriera sono valutabili i servizi resi

presso le Unità Sanitarie Locali, le Aziende
Ospedaliere, gli Enti di cui agli artt. 21 e 22 del
D.P.R. 220/01, e presso altre pubbliche ammini-
strazioni:
a) nel profilo professionale a concorso o in qua-

lifiche corrispondenti, punti 1,200 per anno;
b) il servizio reso nel corrispondente profilo

della categoria inferiore o in qualifiche corri-
spondenti è valutato con un punteggio non
superiore al 50% di quello reso nel profilo
relativo al concorso.

2. I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili
e, in caso di servizi contemporanei, sarà valutato
quello più favorevole. Le frazioni di anno sono
valutate in ragione mensile, come mese intero
periodi continuativi di gg. trenta o frazioni supe-
riori a quindici giorni.

3. Ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. n. 220/01, i
periodi di effettivo servizio militare sono valu-
tati con i corrispondenti punteggi sopra previsti
ove durante il servizio abbia svolto mansioni
riconducibili al profilo a concorso.

4. Ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 220/01, i ser-
vizi ed i titoli acquisiti presso gli istituti. enti ed
istituzioni private di cui agli art. 4. commi 12 e
13, e 15-undecies del D.Lgs. N. 502/92 e succ.
mod., sono equiparati ai corrispondenti servizi e
titoli acquisiti presso le Aziende sanitarie,
secondo quanto disposto dagli artt. 25 e 26 del
D.P.R. n. 761/79.

5. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25% della
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i
servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella
categoria di appartenenza.

6. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-
porto orario presso le Aziende Sanitarie è valu-
tata con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello a tempo pieno. I certificati
devono indicare l’orario di attività settimanale,
ovvero il numero di ore complessivo effettuato.
In caso di mancanza del rapporto orario, il titolo
sarà valutato nel curriculum secondo le cate-
gorie ivi stabilite.

7. I Servizi prestati presso case di cura convenzio-
nate o accreditate, con rapporto continuativo. è
valutato in ragione del 25% della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella categoria di appartenenza.

Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio
di ruolo, art. 20 del D.P.R. 220/01: 

Ai soli fini della valutazione come titolo nei con-
corsi di assunzione, il servizio a tempo determinato
prestato presso pubbliche amministrazioni, in base
alle tipologie di rapporto di lavoro previste dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro, è equiparato al
servizio a tempo indeterminato.

Valutazione servizi e titoli equipollenti, art. 21
del D.P.R. n. 220/01:

I servizi e titoli acquisiti presso gli istituti ed enti
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e istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12° e
13°, del D.L. n. 502/92 e succ. mod. sono equiparati
ai corrispondenti servizi e titoli acquisite presso le
ASL, come disposto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R.
761/79. I servizi antecedenti alla data del provvedi-
mento di equiparazione sono valutati, per il 25%
della sua durata, con i punteggi previsti per i servizi
prestati presso gli ospedali pubblici.

Servizio prestato all’estero, art 22 del D.P.R. n.
220/01: 

Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri dell’Unione Europea, nelle istituzioni
e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza
scopo di lucro, compreso quello prestato ai sensi
della legge n. 49/87, equiparabile a quello prestato
dal personale di ruolo, è valutato con i punteggi pre-
visti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge n. 735/60. Il servizio prestato presso
organismi internazionali è riconosciuto con la pre-
cedente legge n. 735/60, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al primo comma.

Titoli Accademici e di studio: 
I titoli accademici e di studio sono valutati con

un punteggio attribuito dalla Commissione con
motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza
dei titoli posseduti con il profilo professionale da
conferire.

Pubblicazioni e titoli scientifici: 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origina-
lità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei sin-
goli lavori.

Curriculum formativo e professionale: 
Nel curriculum sono valutate le attività profes-

sionali e di studio, formalmente documentate, non
riferibili a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito nel-
l’arco della carriera e specifiche rispetto alla posi-
zione funzionale da conferire, nonché gli incarichi
di insegnamento conferiti da enti pubblici. In tale
categoria rientrano anche i corsi di formazione e di
aggiornamento qualificati, con riferimento alla

durata ed alla previsione di esame finale. Non sono
valutate le idoneità conseguite in precedenti con-
corsi. Quanto dichiarato nel curriculum sarà valu-
tato solo se supportato da formale documentazione
o da dichiarazione sostitutiva.

Prove di esame, svolgimento e valutazione
1. La data delle prove di esame va comunicata,

ogni volta, ai candidati ammessi alla selezione,
con raccomandata con a.r. non meno di quindici
giorni prima dell’inizio di ciascuna prova.

2. Il superamento delle prove previste dal bando di
selezione è subordinato al raggiungimento, in
ciascuna di esse, di una valutazione di suffi-
cienza pari a 21/30 per ambedue le prove.

3. A norma di quanto previsto dall’art. 30 della
L.R. n. 26 del 9.8.2006, le prove di esame consi-
stono in una prova pratica e una prova orale su
materie attinenti al profilo professionale di
infermiere:
- la prova pratica consiste nell’esecuzione di

tecniche specifiche o nella predisposizione di
atti connessi alla qualificazione professionale
richiesta;

- la prova orale consiste sulle materie della
prova pratica, oltre che elementi di informa-
tica e la verifica della conoscenza almeno a
livello iniziale di una lingua straniera scelta di
una lingua straniera scelta tra: lingua inglese,
lingua francese, lingua tedesca e lingua spa-
gnola, indicate nel bando di concorso.

- Le prove di informatica e di lingua straniera si
terranno prima della prova orale, di cui fanno
parte.

- Nell’ambito del punteggio disponibile per la
prova orale, per ciascuna delle prove di infor-
matica e di lingua sarà attribuito un punteggio
non superiore a 0,50.

4. La Commissione. nel giorno fissato ed immedia-
tamente prima dello svolgimento delle singole
prove. ne determina i contenuti e le modalità di
esecuzione che devono comportare pari diffi-
coltà ed uguale impegno per tutti i concorrenti.

5. Tali prove sono finalizzate all’accertamento del
possesso della professionalità richiesta ed alla
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verifica delle attitudini e capacità dei candidati
all’espletamento dei compiti propri della quali-
fica oggetto del concorso.

Graduatorie e conferimento dei posti
1. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che

non abbiano conseguito la sufficienza in cia-
scuna delle prove di esame.

2. La graduatoria di merito dei candidati relativa
alla presente selezione sarà formulata dalla
Commissione esaminatrice. secondo l’ordine
complessivo dei punteggi conseguiti dai candi-
dati nella valutazione dei titoli e delle presta-
zioni e risultati individuali resi e in ciascuna
delle prove di esame e con l’osservanza, a parità
di punteggio, che la precedenza è data. nell’or-
dine, agli appartenenti alle categorie protette,
alla situazione familiare e, per ultimo, la minore
età.

3. Dalla graduatoria di merito è escluso il candi-
dato che non ha conseguito in ciascuna delle
prove di esame la valutazione di sufficienza
quale espressamente prevista.

4. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti
disponibili, i candidati utilmente collocati nella
graduatoria.

5. La graduatoria è approvata con provvedimento,
immediatamente efficace, del Direttore Gene-
rale dell’Azienda che nomina i vincitori. La gra-
duatoria degli idonei rimane efficace per un ter-
mine di ventiquattro mesi dalla data di pubblica-
zione per eventuale copertura di posti per i quali
il concorso è stato indetto ovvero dei posti che si
rendessero disponibili entro tale termine.

6. I candidati dichiarati vincitori sono convocati
per la stipula del contratto individuale di lavoro.

Adempimenti dei vincitori
1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

Azienda, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di 30
giorni, a pena di decadenza i documenti, corri-
spondenti alle dichiarazioni contenute nella
domanda, nonché i titoli che danno diritto alla

riserva, precedenza e preferenza. L’Azienda,
verificata la sussistenza dei requisiti, procede
alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. I posti disponibili
saranno attribuiti nel rispetto cronologico della
graduatoria. Gli incarichi decorreranno, agli
effetti giuridici ed economici, dalla data di effet-
tiva assunzione in servizio.

2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica di non dar luogo alla stipula del con-
tratto. Le nomine diverranno definitive dopo il
periodo di prova della durata di mesi sei, con
esito positivo.

3. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio. entro il termine di 30 giorni, incorre
nella risoluzione del contratto.

4. Decade dalla nomina chi abbia conseguito la
nomina stessa con presentazione di documenti
falsi o viziati da invalidità insanabile.

Trattamento dati personali: 
Ai sensi della legge n. 675 del 31.12.96, i dati

personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso il competente Ufficio del Personale per le
finalità di gestione della procedura concorsuale e
saranno trattati anche successivamente nella
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro
per le finalità di gestione del rapporto stesso.
Nelle domande di partecipazione alla presente
selezione i concorrenti devono dichiarare espres-
samente il proprio consenso al trattamento dei
dati personali.

Termini di carattere generale
1. La domanda di partecipazione al concorso pre-

suppone l’integrate conoscenza ed accettazione.
da parte dei candidati delle norme di legge e
disposizioni inerenti i pubblici concorsi per l’as-
sunzione del personale presso le Aziende del
S.S.N., delle modalità, formalità e prescrizioni
relative ai documenti ed atti da presentare.

2. Con l’accettazione della nomina e con l’assun-
zione in servizio, è implicita l’accettazione.
senza riserve. di tutte le disposizioni che disci-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 dell’11-1-2007

plinano e disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle Aziende sani-
tarie.

3. I vincitori hanno diritto al trattamento econo-
mico previsto dal vigente contratto di lavoro di
categoria.

4. Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente
bando, per legittimi motivi, senza l’obbligo di
comunicarli e senza che i concorrenti possano
accampare pretese e diritti di sorta.

5. Per quanto non previsto dal bando, si fa riferi-
mento alle disposizioni legislative e regolamen-
tari che disciplinano la materia.

6. L’accesso agli atti del concorso, con le procedure
di cui agli artt. 22 e seguenti della legge n. 241/90
è consentito, limitatamente ai candidati aventi
titolo, al termine del concorso e, comunque, non
prima dell’approvazione, da parte del Direttore
Generale, della graduatoria di merito definita
dalla Commissione Esaminatrice.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste. dalle ore 12.00 alle ore
13.00, all’Area Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa “Assunzioni e Concorsi - Sede dell’Azienda
in Altamura, Piazza De Napoli. 5 - tel. 080 -
3108330.

Il Direttore Generale
Avv. Lea Cosentino 
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A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per n. 1 incarico di collabora-
zione coordinata e continuativa a laureati in
Economia e Commercio o equipollenti.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 2968 del 19/10/2006 rettificata con
deliberazione n. 3252 del 009/11/2006, esecutive, è
indetta una selezione pubblica, per soli titoli, per la
formulazione di una graduatoria, con validità bien-
nale, da utilizzare per il conferimento di incarico di
collaborazione coordinata e continuativa a laureati
in Economia e Commercio e lauree equipollenti per
l’attività di redazione bilanci, tenuta della contabi-
lità analitica, programmazione e controllo della
spesa da svolgere presso l’Area Gestione delle
Risorse Finanziarie di questa Azienda USL.

Requisiti generali
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente
dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli
25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parte-

cipazione all’avviso oggetto del presente bando
non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Diploma di laurea (vecchio ordinamento) in

Economia e Commercio o lauree equipollenti;
2. Laurea specialistica (nuovo ordinamento) equi-

parata ad uno dei Diplomi di Laurea del vecchio
ordinamento - indicati al punto 1. - ai sensi del
Decreto M.I.U.R. 05.05.2004;

3. Competenza specifica e/o esperienza documen-
tabile nel settore delle problematiche connesse
alla impostazione e redazione di bilanci, tenuta
della contabilità, programmazione e controllo
della spesa.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
dal presente avviso per la presentazione delle
domande. Il mancato possesso, anche solo di uno
dei requisiti prescritti, comporta la non ammissione
all’avviso pubblico.

Può partecipare al presente avviso anche il perso-
nale dirigenziale, dipendente a tempo indetermi-
nato, in servizio presso questa Azienda USL, in
possesso dei requisiti richiesti dal presente bando.

Non sono ammessi a partecipare alla predetta
selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato
politico attivo nonché coloro che siano stati desti-
tuiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione per persistente insufficiente ren-
dimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da
un impiego statale e coloro che siano stati licenziati
per aver conseguito l’impiego mediante la produ-
zione di documenti falsi e comunque con mezzi
fraudolenti.

L’esclusione dall’Avviso è deliberata con prov-
vedimento motivato del Direttore Generale della
Azienda U. S.L., da notificarsi entro 30 giorni dalla
esecutività della relativa decisione.

Modalità e termini di presentazione delle
domande di partecipazione.

Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce,
entro e non oltre il termine di quindici giorni dalla
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data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in
carta semplice, debitamente firmata, nella quale,
sotto la propria personale responsabilità, dovranno
dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego.

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31.12.1996 n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali compresi quelli sensibili, ai
fini dell’avviso e successivamente, nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
15° giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. Le domande devono essere inoltrate esclusi-
vamente a mezzo del servizio postale per racco-
mandata con avviso di ricevimento. La data di spe-
dizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-

satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Sul plico di spedizione deve essere specificato il
codice di riferimento del progetto a cui si partecipa.

Gli interessati dovranno avere cura di comuni-
care immediatamente, con lettera contenente il
chiaro riferimento alla domanda di partecipazione
al presente avviso pubblico, le successive varia-
zioni del domicilio indicato.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Diploma di laurea in Economia e Commercio o

lauree equipollenti;
2. Laurea specialistica (nuovo ordinamento) equi-

parata ad uno dei Diplomi di Laurea del vecchio
ordinamento - indicati al punto 1. - ai sensi del
Decreto M.I.U.R. 05.05.2004;

3. Certificazione attestante la competenza speci-
fica e/o l’esperienza maturata nel settore delle
problematiche connesse alla impostazione e
redazione di bilanci, tenuta della contabilità ana-
litica, programmazione e controllo della spesa.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso
devono inoltre essere allegati:
a) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
b) curriculum formativo e professionale, datato e

firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai fini
della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati;

c) tutti, i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della gradua-
toria.

Qualora il candidato intenda avvalersi di dichia-
razioni sostitutive di certificazioni o di atto di noto-
rietà in luogo dei documenti, perché possano essere
prese in considerazione, devono risultare da atto
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formale distinto dalla domanda ed allegato alla
stessa e contenere tutti gli elementi necessari che
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato
dall’autorità competente se fosse stato presentato.
In questo caso il candidato deve allegare alla
domanda la fotocopia di un valido documento di
riconoscimento. Saranno prese in considerazione
solo le pubblicazioni in stampa originale o in copia
autenticata ai sensi di legge o in dattiloscritto prov-
visto di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Per quanto attiene ai titoli per la cui valutazione
di merito è necessaria la conoscenza di determinati
elementi essenziali, gli stessi, qualora generica-
mente indicati o resi in forma di autocertificazione,
carente di elementi conoscitivi essenziali per l’attri-
buzione del previsto punteggio, non saranno presi
in considerazione.

Selezione dei candidati
La graduatoria di merito dei candidati sarà for-

mulata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato nella
valutazione dei titoli.

I titoli saranno valutati con l’attribuzione dei
punteggi previsti dall’art. 73 del D.P.R. 10.12.1997,
n. 483. La graduatoria di merito è approvata dal
Direttore Generale.

A parità di requisiti specifici e titoli, il Dirigente
dipendente di questa Azienda USL ha diritto di pre-
ferenza nell’attribuzione dell’incarico.

Conferimento dell’incarico
Il conferimento dell’incarico di prestazione d’o-

pera professionale avverrà mediante la stipula di un
contratto di collaborazione coordinata e continua-
tiva ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 - 2229 e
seguenti del Codice Civile, trattandosi di presta-
zioni professionali di natura intellettuale, senza vin-
colo di subordinazione e con possibilità di prestare
la attività all’interno della sede dell’Azienda.

Il predetto contratto sarà stipulato tra il Direttore
Generale ed il soggetto utilmente collocatosi nella
graduatoria, il quale sarà invitato, ai fini della sti-
pula del contratto, a presentare, entro 30 gg., in
carta legale, i documenti comprovanti il possesso di
tutti i requisiti richiesti per la partecipazione all’av-

viso oltre che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1,
comma 1 lettera b) del D.P.R. n. 483/1997, il certi-
ficato di idoneità fisica all’impiego.

Il contratto è soggetto a registrazione solo in caso
d’uso, ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della
tariffa di cui al DPR 131/86 ed è esente dall’im-
posta di bollo, ai sensi dell’art. 25 della tabella di
cui all’allegato B del DPR 642/72, cosi come modi-
ficato dal DPR 955/82.

In caso di registrazione, le spese relative saranno
a carico del richiedente.

Qualora risulti vincitore il Dirigente dipendente
di questa Azienda USL, lo stesso sarà incardinato
presso l’Area Gestione delle Risorse Finanziarie e
allo stesso verranno applicate le disposizioni che
disciplinano il trattamento economico e giuridico
previsto dal vigente CCNL per l’Area della Diri-
genza SPTA.

Il candidato verrà considerato rinunciatario qua-
lora non si presenti entro il termine fissato e verrà
dichiarato decaduto nel caso non produca la docu-
mentazione richiesta. In entrambi i casi l’incarico
potrà essere conferito mediante scorrimento della
graduatoria.

Durata dell’incarico
L’incarico avrà la durata di dodici mesi.

Corrispettivo
Il corrispettivo complessivo forfetario annuo per

la collaborazione prestata sarà di Euro quarantotto-
mila. Tale importo verrà corrisposto in rate mensili
lorde posticipate di importo pari ad Euro quattro-
mila ciascuna, rispettivamente entro il giorno 5 del
mese successivo.

Detti importi sono espressi al lordo di qualsiasi
ritenuta fiscale, previdenziale ed assistenziale a
carico del Collaboratore.

Modalità di svolgimento dell’incarico
L’attività e l’articolazione dell’orario verranno

svolte nel rispetto degli indirizzi fissati dal Diri-
gente Responsabile della Struttura operativa di
assegnazione.

Trattamento dei dati personali
Ai fini dell’applicazione della legge n. 675/96
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sulla tutela della riservatezza si informa che i dati
personali raccolti da questa Azienda USL, titolare
del trattamento, saranno utilizzati per le sole finalità
inerenti allo svolgimento della selezione ed alla
gestione degli eventuali contratti di collaborazione,
nel rispetto delle disposizioni vigenti.

L’Azienda USL Le/1 si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Arca Gestione del Personale
U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del ruolo
della AUSL LE/1 - tel. 0832/215247 - 215799.

Il Direttore Generale
Dott. Gianluigi Trianni

_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA SETTORE PROGRAMMA-
ZIONE VIE DI COMUNICAZIONE

Quesiti e Risposte su “Deliberazione Giunta
regionale n. 404 del 28 marzo 2006 – Appalto per
la fornitura, la realizzazione e l’avvio della
gestione operativa di un sistema intelligente di
trasporto multimodale nei tre porti nazionali
pugliesi – Misura III.4 PON trasporti 2000-
2006”.

Quesiti e Risposte su Bando ITS SITIP Puglia

1. Piattaforma CCS: si deve intendere che l’ap-
paltatore fornirà i servizi applicativi in un
Centro servizi SITIP allestito e messo a disposi-
zione (gruppi continuità, linee telefoniche, ali-
mentazione, impianti di aria condizionata,
opere civili,…) dalle singole A.P.?

Risposta: L’appaltatore dovrà fornire le solu-
zioni hardware e software previste in Capitolato
Tecnico e, come già detto, farsi carico dell’alle-

stimento di un singolo Centro Servizi SITIP
presso una soltanto delle tre sedi di A.P.. L’of-
ferta non dovrà contenere la precisa localizza-
zione del centro servizi, che sarà determinata
dopo l’Aggiudicazione in fase di stipula del
contratto d’esecuzione, ma esclusivamente il
costo di attrezzaggio e “deployment” stimato
per la piattaforma CCS.

2. Piattaforma CCS: quali sono le funzionalità
da implementare sulle Consolle remote presso
le tre Autorità Portuali?

Risposta: Trattandosi di un’applicazione distri-
buita e WEB-based, le stazioni Consolle distri-
buite nelle tre A.P., con appropriati diritti d’ac-
cesso, detengono tutte le funzionalità di
comando e controllo di supervisione dell’intero
sistema.

3. Piattaforma CCS: nel capitolato si parla (pag.
20609) di “un modulo software per la gestione
delle bollette doganali in grado di creare una
bolletta, ….”. Quale tipologia di applicazione è
richiesta (Web-Based, software stand-alone)?
Per l’inoltro dei documenti in Dogana è
richiesto un modulo Web-based specifico
facente parte della piattaforma SITIP?

Risposta: L’applicazione di comunicazione e
scambio di informazioni con software e moduli
dell’Agenzia delle Dogane è esplicitamente
indicata, nel Capitolato Tecnico, come Web-
based, ovvero basata sulla prevista generale
architettura di messaggi e/o web-services tra
applicazioni interne e/o possibilmente anche
esterne al dominio SITIP. E’ compito del propo-
nente indicare le forme di realizzazione del pro-
getto di interoperabilità con le Dogane.

4. Sottosistema Varchi Intelligenti: si deve
intendere che l’appaltatore dovrà installare i
dispositivi richiesti (in termini di lettore targhe,
matricole, RFID, ecc.) ed i sistemi software
annessi in portali di accesso nei varchi già esi-
stenti?

Risposta: SI, secondo le regole che saranno
definite in ultima istanza nel Contratto, sentite
le stesse A.P.
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5. Sottosistema Varchi Intelligenti: cosa esiste
per quanto riguarda la rete in ciascun nodo por-
tuale? 

Risposta: Tale risposta sarà acquisita utilmente
e compiutamente attraverso i previsti sopral-
luoghi.

6. Sottosistema Varchi Intelligenti: quale appli-
cativo deve girare sulla stazione di controllo
locale (o remota) dei varchi intelligenti?

Risposta: il software, parte di SITIP, in grado
di gestire le informazioni raccolte ai Varchi.

7. Sottosistema Varchi Intelligenti: i 90 RFID
richiesti verranno installati su veicoli preceden-
temente registrati per la sperimentazione ini-
ziale?

Risposta: SI. 

8. Sottosistema Varchi Intelligenti: cosa si
intende per “compagnie portuali”?

Risposta: Tutte le aziende coinvolte nel ciclo
logistico-portuale, e particolarmente quelle
operanti sulle banchine e sui terminali assegnati
in ciascuna area portuale.

9. Sottosistema Varchi Intelligenti: in che modo
i varchi intelligenti agiscono “contribuendo...
alle funzionalità generali della sicurezza por-
tuale” (pag. 20613) (controllo accessi ?) 

Risposta: SI, anche.

10. Sottosistema Varchi Intelligenti: i “moduli
SITIP dedicati al pagamento automatico di spe-
cifici diritti amministrativi di passaggio ai
varchi”, con cui deve interfacciarsi il varco
intelligente sono moduli esistenti? Vanno pre-
visti in fornitura? Se si sono disponibili requi-
siti, almeno di massima?

Risposta: Si deve prevedere in fornitura
almeno la progettazione e la dimostrazione dei
moduli di tipo “toll payment”. I requisiti
saranno da valutare e conformare, a cura del

Proponente, alle logiche descritte dalla metodo-
logia ARTIST.

11. Sottosistema Varchi Intelligenti: cosa si
intende con “magazzini virtuali” di carico/sca-
rico che possono essere equiparati ai varchi e su
cui può essere applicata la gestione tramite
RFID?

Risposta: Aree di buffering di container in ban-
china, perimetrate come fossero magazzini, con
entrate/uscite da/verso nave (piazzale di loa-
ding/unloding)

12. Sottosistema “esterno” di tracking/tracing:
cosa si intende per risorse portuali, pubbliche e
private (es: Terminal?) di cui i servizi di T&T
devono fornire una rappresentazione ?

Risposta: Si fa riferimento alle terminologie e
ai concetti descritti in ARTIST ed in particolare
nelle norme UNI/UNINFO citate in Capitolato
Tecnico.

13. Sottosistema “esterno” di tracking/tracing: il
traffico passeggeri che viene citato come
incluso nel termine “Porto” è da considerarsi
escluso da questo contesto?

Riposta: SI

14. Sottosistema “esterno” di tracking/tracing:
quali sono i processi da pianificare e rischedu-
lare sulla base di notifiche di eventi di T&T?

Risposta: Gli stessi processi componenti di un
piano generale di ordinaria esecuzione.

15. Sottosistema Gestione Merci Pericolose:
deve essere prevista la predisposizione di inter-
facce verso un Centro di Controllo Territoriale e
verso le diverse tipologie di Centrali Operative
Periferiche, e realizzato un dimostrativo com-
plessivo per validare l’architettura?

Risposta: SI. Resta a carico del Proponente la
descrizione del contesto utile alla simula-
zione/dimostrazione di tali interfacce (in ter-
mini di progettazione).



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 dell’11-1-2007

16. Sottosistema Gestione Merci Pericolose: non
deve essere implementato il Centro di Controllo
Territoriale, né alcun tipo di Centrale Periferica
(inclusa la COP portuale)?

Risposta: Non è a carico del progetto PON ITS
Pugliese la compiuta realizzazione del seg-
mento Merci Pericolose, come già illustrato nel
CapitolatoTecnico. Il sistema deve, tuttavia,
tendere a realizzare il livello della COP Por-
tuale, verificandone la congruenza funzionale e
l’interoperabilità on l’architettura “simulata”
dell’intero segmento Merci Pericolose.

17. Sottosistema Gestione Merci Pericolose: è
richiesta l’implementazione di una applicazione
di autorizzazione all’ingresso in porto delle
merci pericolose per le Autorità Portuali?

Risposta: Si dovrà senz’altro prevedere l’inte-
grazione della gestione dei varchi nel segmento
Merci Pericolose. Restano valide le osserva-
zioni, già inserite in Capitolato Tecnico, sulla
evolutività del sistema Gestione Merci Perico-
lose e sul ruolo, a tale riguardo, dei moduli di
Tracking/Tracing.

18. Sottosistema Gestione Merci Pericolose: la
Regione Puglia ha le cartografie tematiche (es:
uso del suolo, densità di popolazione, traffico,
incidentalità…)?

Risposta: La Regione possiede e sviluppa
propri Servizi e Sistemi Cartografici, ma non
dispone allo stato di carte tematiche sulla mobi-
lità e sul traffico merci.

19. Sottosistema Gestione Merci Pericolose: nei
tre porti transitano anche merci pericolose non
containerizzate?

Risposta: SI. Assolutamente.

20. E’ richiesto (paragrafo 3.2 lettera c) del Capito-
lato Tecnico) che l’applicativo sperimentale dei
transponder RFID dovrà assicurare «il collega-
mento (di tipo “telepass”) a moduli del sistema
SITIP dedicati al pagamento automatico di spe-
cifici diritti amministrativi di “passaggio” ai

varchi».
Esistono già tali moduli del sistema SITIP?
Quali e quanti sono? Che tipo di interfaccia
mettono a disposizione? Che protocolli di
comunicazione adottano?

Risposta: I moduli SITIP che dovranno pren-
dere in carico gli eventi e i segnali di passaggio
ai varchi dovranno essere progettati e realizzati
dal proponente.

21. È richiesto (paragrafo 3.1 lettera a)del Capito-
lato Tecnico) che l’appaltatore dovrà configu-
rare e realizzare su rete pubblica Internet una
VPN (Rete Privata Virtuale) sicura in tecnica IP
sec (Ipv6)….
Essendo IPv6 un sistema di comunicazione
attualmente ancora in sperimentazione, si
chiede di chiarire se tale richiesta è intesa come
creazione di VPN con supporto IPv6 o se si
richiede l’effettiva creazione di VPN in IPv6
nativo.

Risposta: La VPN deve essere ovviamente rea-
lizzata in IPv4, con possibile supporto IPv6 da
parte degli apparati di routing da impiegare (gli
schemi di indirizzamento IPv6 sono stati citati
in rapporto all’attesa di mercato di crescenti
volumi di Internet “appliances”).
a. Si chiede di chiarire, in merito al Sottosi-

stema esterno di Tracking/ tracing dei flussi
delle merci, le tipologie/modelli di apparati
di localizzazione (es. GPS) e trasmissione
(es. GSM/GPRS) che forniranno i dati di
posizionamento al costituendo sistema.

Risposta: è responsabilità del Proponente indi-
care le modalità di raccolta e di
trasmissione/ricezione dei dati utili alla localiz-
zazione dei veicoli e/o delle ITU. Resta inteso
che il “sensing” GPS (sia attuale che quello in
prospettiva GALILEO) è alla base della rileva-
zione delle posizioni a carico dei vari sistemi di
controllo flotte. SITIP non si deve far carico,
evidentemente, dell’organizzazione del con-
trollo flotte ma dell’acquisizione dei dati tra-
smessi da Terzi (privati/pubblici). 

22. Si chiede di chiarire, se i locali da adibire a
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sala server presso una delle autorità portuali
siano dotati di idoneo impianto elettrico,
impianto di condizionamento ed eventuale
pavimento galleggiante.

Risposta: I locali, una volta definiti secondo le
modalità indicate in capitolato e con le caratte-
ristiche già espresse in sede di sopralluo-
go/audit con le aziende proponenti, dovranno
essere allestiti a cura e spese dell’Aggiudica-
tario. Non si ritiene indispensabile, tuttavia, il
menzionato pavimento galleggiante.

23. L’art. 7 punto f) del Capitolato Speciale e
disciplinare di gara (“Allegato B”) prevede,
in caso di raggruppamento, la presentazione di
almeno una referenza bancaria per ogni impresa
partecipante in contrasto con quanto indicato
nell’art. 5.5 che chiede invece almeno due refe-
renze bancarie anche in caso di imprese rag-
gruppate.

Risposta: Le referenze bancarie possono essere
anche più di una. 

24. L’art. 5.3 del Capitolato Speciale e Discipli-
nare di gara, prevede il possesso da parte di
ciascun concorrente/ componente RTI di un
“oggetto sociale specifico relativo alle infra-
strutture per le telecomunicazioni con mandato
per costruzione, gestione e commercializza-
zione di reti e servizi di telecomunicazione”. In
caso di costituendo raggruppamento tempo-
raneo di imprese è ammissibile che il possesso
di tale requisito (così come specificato nell’arti-
colo sopra riportato) possa essere soddisfatto
dalla Mandataria e da talune imprese mandanti,
salvo restando che le altre imprese costituenti il
RTI dimostrino di possedere capacità tecniche
rispondenti all’oggetto dell’appalto?.

Risposta: il requisito specifico relativo alla
infrastrutturazione e alla gestione di reti e ser-
vizi di telecomunicazione può essere posseduto
anche soltanto da una società mandante del
R.T.I. proponente. Si richiama il fatto che l’art.
5.3 del Capitolato d’Oneri enuncia le caratteri-
stiche soggettive dell’iscrizione al Registro
Imprese di ciascuna Impresa singola e/o asso-

ciata e - soltanto aggiuntivamente - indica la
disponibilità, “nell’oggetto sociale” delle
imprese partecipanti, di competenze nel settore
delle reti e dei servizi di Telecomunicazione,
per i quali tuttavia non si richiedono attestazioni
specifiche per l’Autorizzazione Generale all’e-
sercizio degli stessi.

Il campo di applicazione CPC/CPV dell’appalto
rimane quello indicato nel bando di gara
(72.000.000), ferma restando l’esigenza che le
funzionalità telematiche dell’ITS siano suffi-
cientemente coperte dalle competenze delle
ditte singole e/o raggruppate.

25. In riferimento al punto 4 “Durata del
Contratto”, vorremmo sapere se la data di ter-
mine del contratto (max 31 ottobre 2008) coin-
cide con la data del collaudo di quanto realiz-
zato e se da quella data decorre il successivo
anno di avvio all’esercizio, affiancamento alla
gestione operativa e manutenzione (con sca-
denza quindi max 31 ottobre 2009).

Risposta: Si

26. In riferimento al contenuto del punto 5
“Documentazione e requisiti per la partecipa-
zione alla gara” si evince che la domanda di
partecipazione, l’offerta tecnica/economica e le
dichiarazioni a corredo della stessa debbano
essere sottoscritte dal legale rappresentante
della societa’ ovvero da un procuratore speciale
munito di apposita procura non autenticata. In
virtu’ di quanto sopra, Vi chiediamo se anche
tutta la documentazione indicata al punto 7
“Modalita’ di presentazione dell’offerta”, possa
essere sottoscritta da un procuratore speciale
munito di apposita procura non autenticata. 

Risposta: La documentazione indicata al punto
7 “Modalita’ di presentazione dell’offerta”,
dovrà essere sottoscritta da un procuratore spe-
ciale munito di apposita procura debitamente
autenticata.

27. In riferimento al punto 6 “Invio documenta-
zione”, sono indicate delle modalita’ di con-
segna tra le quali non e’ prevista la consegna
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brevimano del plico contenemte la documenta-
zione d’offerta.
Volevamo sapere se e’ possibile consegnare la
documentazione di gara utilizzando la predetta
modalita’.

Risposta: No

28. Si vorrà confermare che non è prevista la pre-
sentazione di alcuna cauzione provvisoria a
garanzia dell’offerta?

Risposta: A corredo della offerta dovrà essere
presentata una garanzia pari al 2% (due per
cento) del prezzo base indicato nel bando, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 75 del Dlgs
163/2006.

29. Si vorrà confermare che gli attestati di sopra-
luogo e le attestazioni di avvenuto audit presso
le tre Autorità Portuali devono essere inserite
nella Busta A: Documenti amministrativi?

Risposta: Si

30. La richiesta di proroga dei termini di presen-
tazione delle offerte relative alla gara indi-
cata in oggetto non può essere accolta in con-
siderazione dei tempi ristretti previsti per
l’appalto del servizio, la relativa durata e le
scadenze imposte dal PON TRASPORTI
2000-2006 per la rendicontazione.

N.B. I suddetti quesiti, unitamente alle rela-
tive risposte, sono stati rimessi anticipatamente,
per posta elettronica, a tutte le Ditte interessate.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Carlo Dellino

_________________________

DITTA GENERAL STONE CAROVIGNO (Brin-
disi)

Richiesta pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

La sottoscritta Antelmi Felicita nata a Brindisi il
10.05.1968 e residente a Carovigno alla Via A.
Moro 36, legale rappresentante della Società
General Storie p.i. 01951180742, con sede opera-
tiva in Contrada “Caturo” Carovigno (BR)

Annuncia

Di presentare in data odierna domanda di pro-
nuncia di compatibilità ambientale per la coltiva-
zione di una:

CAVA DI CALCARE DA TAGLIO

In agro di Carovigno BR, alla Contrada “Caturo”
foglio di mappa n. 21 particella n. 123. La cava si
compone di ettari 2 di superficie netta coltivata,
volume estraibile 500.000 mc. 

Il progetto viene presentato: 
al Comune di Carovigno (BR), 
alla Regione Puglia Ufficio Ecologia Settore

Estrattivo Via delle Magnolie - Modugno - BA, 
alla Provincia di Brindisi, 
all’Unità Operativa Mineraria di Brindisi, Via

Tor Pisana,

per la pubblica consultazione ed eventuali
istanze, osservazioni e pareri da inoltrare, entro 30
gg. all’Autorità competente: 

al Comune di Carovigno, 
alla Regione Puglia Ufficio Ecologia Settore

Estrattivo Via delle Magnolie - Modugno - BA, 
alla Provincia di Brindisi, all’Unità Operativa

Mineraria di Brindisi, Via Tor Pisana.

Firma del Proponente Legale rappresentante
General Stone: Antelmi Felicita.

Progettista Studio di Geologia Applicata all’In-
gegneria Luparelli, Via Virgilio, 11 - Francavilla
Fontana (BR) nn. 0831.844951 - 337.834197
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